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Da Adsp della Sicilia occidentale documento per piano di trasporto sostenibile

Una consultazione promossa dall'Unione Europea L'Autorità di sistema

portuale del Mare di Sicilia occidentale ha partecipato alla consultazione

pubblica, promossa dall'Unione Europea, per la definizione del piano di

investimenti dedicato al trasporto sostenibile, con particolare attenzione a

porti e aeroporti. L'Autorità di Sistema portuale, in coerenza con il percorso di

interlocuzione avviato negli anni all'interno del corridoio Scan-Med, in

collaborazione con associazioni di settore, tra cui l'European Sea Ports, ha

presentato un documento per contribuire alla definizione delle politiche che

incideranno sul futuro dei porti e sull'economia europea. Nel documento, del

cui contenuto è stata informata Assoporti, l'AdSP ha ribadito "la necessità di

accelerare l'implementazione delle normative già esistenti, come FuelEU

Maritime e Afir, evitando l'introduzione di nuovi oneri regolatori; di fornire

indicazioni strategiche rispetto alle necessità infrastrutturali, tutelando la

diversità dei porti, ognuno con specificità uniche, e indirizzando gli investimenti

verso infrastrutture flessibili, capaci di supportare la transizione ecologica e un

portafoglio diversificato di carburanti (GNL e bio GNL, metanolo, E-Fuels,

ammoniaca, idrogeno, ecc.)". Consapevole che la produzione europea di energia pulita potrebbe non essere

sufficiente, l'AdSP ha, inoltre, evidenziato "come i porti del Mediterraneo, in quanto frontiera meridionale dell'Ue,

siano destinati a giocare un ruolo strategico quali hub per l'importazione di energia rinnovabile dal Nord Africa.

Parallelamente, è stata sottolineata l'urgenza di strumenti finanziari innovativi da parte dell'Unione Europea, per

colmare il gap di costo che rappresenta oggi il principale ostacolo allo sviluppo sostenibile". In particolare, l'AdSP

sostiene la richiesta, condivisa a livello europeo, di promuovere accordi di offtake (prezzi stabiliti per un determinato

numero di anni) a lungo termine e meccanismi fiscali differenziati che incentivino l'uso di energia pulita.

Adnkronos.com

Primo Piano

https://www.adnkronos.com/economia/da-adsp-della-sicilia-occidentale-documento-per-piano-di-trasporto-sostenibile_2ULyU2CSOev2D3aYDNflEV
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Consultazione pubblica UE sul piano investimenti per il trasporto sostenibile:

il contributo dell'AdSP del Mare di Sicilia occidentale L'AdSP del Mare di

Sicilia occidentale ha partecipato alla consultazione pubblica, promossa

dall'Unione Europea, per la definizione del piano di investimenti dedicato al

trasporto sostenibile, con particolare attenzione a porti e aeroporti. L'Autorità

di Sistema Portuale, in coerenza con il percorso di interlocuzione avviato negli

anni all'interno del Corridoio Scan-Med, in collaborazione con associazioni di

settore - tra cui l'European Sea Ports - ha presentato un documento per

contribuire alla definizione delle politiche che incideranno sul futuro dei porti e

sull'economia europea. Nel documento, del cui contenuto è stata informata

Assoporti, l'AdSP ha ribadito la necessità di accelerare l'implementazione

delle normative già esistenti, come FuelEU Maritime e AFIR, evitando

l'introduzione di nuovi oneri regolatori; di fornire indicazioni strategiche rispetto

alle necessità infrastrutturali, tutelando la diversità dei porti, ognuno con

specificità uniche, e indirizzando gli investimenti verso infrastrutture flessibili,

capaci di supportare la transizione ecologica e un portafoglio diversificato di

carburanti (GNL e bio GNL, metanolo, E-Fuels, ammoniaca, idrogeno, ecc.).

Consapevole che la produzione europea di energia pulita potrebbe non essere sufficiente, l'AdSP ha, inoltre,

evidenziato come i porti del Mediterraneo - in quanto frontiera meridionale dell'UE - siano destinati a giocare un ruolo

strategico quali hub per l'importazione di energia rinnovabile dal Nord Africa. Parallelamente, è stata sottolineata

l'urgenza di strumenti finanziari innovativi da parte dell'Unione Europea, per colmare il gap di costo che rappresenta

oggi il principale ostacolo allo sviluppo sostenibile. In particolare, l'AdSP sostiene la richiesta, condivisa a livello

europeo, di promuovere accordi di offtake (prezzi stabiliti per un determinato numero di anni) a lungo termine e

meccanismi fiscali differenziati che incentivino l'uso di energia pulita. Data ultimo aggiornamento:.

Adsp Mare di Sicilia Occidentale

Primo Piano

https://www.adsppalermo.it/news/consultazione-pubblica-ue-sul-piano-investimenti-il-trasporto-sostenibile
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Da Adsp della Sicilia occidentale documento per piano di trasporto sostenibile

Palermo, 5 set. (Adnkronos) - L'Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia

occidentale ha partecipato alla consultazione pubblica, promossa dall'Unione

Europea, per la definizione del piano di investimenti dedicato al trasporto

sostenibile, con particolare attenzione a porti e aeroporti. L'Autorità di Sistema

portuale, in coerenza con il percorso di interlocuzione avviato negli anni

all'interno del corridoio Scan-Med, in collaborazione con associazioni di

settore, tra cui l'European Sea Ports, ha presentato un documento per

contribuire alla definizione delle politiche che incideranno sul futuro dei porti e

sull'economia europea. Nel documento, del cui contenuto è stata informata

Assoporti, l'AdSP ha ribadito "la necessità di accelerare l'implementazione

delle normative già esistenti, come FuelEU Maritime e Afir, evitando

l'introduzione di nuovi oneri regolatori; di fornire indicazioni strategiche rispetto

alle necessità infrastrutturali, tutelando la diversità dei porti, ognuno con

specificità uniche, e indirizzando gli investimenti verso infrastrutture flessibili,

capaci di supportare la transizione ecologica e un portafoglio diversificato di

carburanti (GNL e bio GNL, metanolo, E-Fuels, ammoniaca, idrogeno, ecc.)".

Consapevole che la produzione europea di energia pulita potrebbe non essere sufficiente, l'AdSP ha, inoltre,

evidenziato "come i porti del Mediterraneo, in quanto frontiera meridionale dell'Ue, siano destinati a giocare un ruolo

strategico quali hub per l'importazione di energia rinnovabile dal Nord Africa. Parallelamente, è stata sottolineata

l'urgenza di strumenti finanziari innovativi da parte dell'Unione Europea, per colmare il gap di costo che rappresenta

oggi il principale ostacolo allo sviluppo sostenibile". In particolare, l'AdSP sostiene la richiesta, condivisa a livello

europeo, di promuovere accordi di offtake (prezzi stabiliti per un determinato numero di anni) a lungo termine e

meccanismi fiscali differenziati che incentivino l'uso di energia pulita.

Giornale dItalia

Primo Piano

https://www.ilgiornaleditalia.it/news/approfondimenti/729068/da-adsp-della-sicilia-occidentale-documento-per-piano-di-trasporto-sostenibile.html
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Consultazione pubblica UE sul piano investimenti per il trasporto sostenibile: il
contributo dell'AdSP del Mare di Sicilia occidentale

L'AdSP del Mare di Sicilia occidentale ha partecipato alla consultazione

pubblica, promossa dall'Unione Europea, per la definizione del piano di

investimenti dedicato al trasporto sostenibile, con particolare attenzione a

porti e aeroporti. L'Autorità di Sistema Portuale, in coerenza con il percorso di

interlocuzione avviato negli anni all'interno del Corridoio Scan-Med, in

collaborazione con associazioni di settore - tra cui l'European Sea Ports - ha

presentato un documento per contribuire alla definizione delle politiche che

incideranno sul futuro dei porti e sull'economia europea. Nel documento, del

cui contenuto è stata informata Assoporti, l'AdSP ha ribadito la necessità di

accelerare l'implementazione delle normative già esistenti, come FuelEU

Maritime e AFIR, evitando l'introduzione di nuovi oneri regolatori; di fornire

indicazioni strategiche rispetto alle necessità infrastrutturali, tutelando la

diversità dei porti, ognuno con specificità uniche, e indirizzando gli investimenti

verso infrastrutture flessibili, capaci di supportare la transizione ecologica e un

portafoglio diversificato di carburanti (GNL e bio GNL, metanolo, E-Fuels,

ammoniaca, idrogeno, ecc.). Consapevole che la produzione europea di

energia pulita potrebbe non essere sufficiente, l'AdSP ha, inoltre, evidenziato come i porti del Mediterraneo - in

quanto frontiera meridionale dell'UE - siano destinati a giocare un ruolo strategico quali hub per l'importazione di

energia rinnovabile dal Nord Africa. Parallelamente, è stata sottolineata l'urgenza di strumenti finanziari innovativi da

parte dell'Unione Europea, per colmare il gap di costo che rappresenta oggi il principale ostacolo allo sviluppo

sostenibile. In particolare, l'AdSP sostiene la richiesta, condivisa a livello europeo, di promuovere accordi di offtake

(prezzi stabiliti per un determinato numero di anni) a lungo termine e meccanismi fiscali differenziati che incentivino

l'uso di energia pulita.

Il Nautilus

Primo Piano

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-09-05/consultazione-pubblica-ue-sul-piano-investimenti-per-il-trasporto-sostenibile-il-contributo-delladsp-del-mare-di-sicilia-occidentale_171506/


 

venerdì 05 settembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 28

[ § 2 6 5 1 7 3 1 8 § ]

Consultazione UE sul piano investimenti per il trasporto sostenibile: il contributo
dell'AdSP del Mare di Sicilia occidentale

L'AdSP del Mare di Sicilia occidentale ha partecipato alla consultazione

pubblica, promossa dall'Unione Europea, per la definizione del piano di

investimenti dedicato al trasporto sostenibile, con particolare attenzione a

porti e aeroporti L'Autorità di Sistema Portuale, in coerenza con il percorso di

interlocuzione avviato negli anni all'interno del Corridoio Scan-Med, in

collaborazione con associazioni di settore - tra cui l'European Sea Ports - ha

presentato un documento per contribuire alla definizione delle politiche che

incideranno sul futuro dei porti e sull'economia europea Palermo, 5 settembre

2025 - Nel documento, del cui contenuto è stata informata Assoporti, l'AdSP

ha ribadito la necessità di accelerare l'implementazione delle normative già

esistenti, come FuelEU Maritime e AFIR, evitando l'introduzione di nuovi oneri

regolatori; di fornire indicazioni strategiche rispetto alle necessità

infrastrutturali, tutelando la diversità dei porti, ognuno con specificità uniche, e

indirizzando gli investimenti verso infrastrutture flessibili, capaci di supportare

la transizione ecologica e un portafoglio diversificato di carburanti (GNL e bio

GNL, metanolo, E-Fuels, ammoniaca, idrogeno, ecc.). Consapevole che la

produzione europea di energia pulita potrebbe non essere sufficiente, l'AdSP ha, inoltre, evidenziato come i porti del

Mediterraneo - in quanto frontiera meridionale dell'UE - siano destinati a giocare un ruolo strategico quali hub per

l'importazione di energia rinnovabile dal Nord Africa. Parallelamente, è stata sottolineata l'urgenza di strumenti

finanziari innovativi da parte dell'Unione Europea, per colmare il gap di costo che rappresenta oggi il principale

ostacolo allo sviluppo sostenibile. In particolare, l'AdSP sostiene la richiesta, condivisa a livello europeo, di

promuovere accordi di offtake (prezzi stabiliti per un determinato numero di anni) a lungo termine e meccanismi fiscali

differenziati che incentivino l'uso di energia pulita.

Informatore Navale

Primo Piano

https://www.informatorenavale.it/news/consultazione-pubblica-ue-sul-piano-investimenti-per-il-trasporto-sostenibile-il-contributo-dell%E2%80%99adsp-del-mare-di-sicilia-occidentale/
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Investimenti per il trasporto sostenibile, AdSP Sicilia Occidentale partecipa alla
consultazione Ue

Iniziativa coerente con il percorso di interlocuzione avviato negli anni all'interno

del Corridoio Scan-Med Pone una particolare attenzione ai porti e agli

aeroporti la consultazone pubblica promossa dall'Unione Europea a cui ha

partecipato l' AdSP del Mare di Sicilia Occidentale . L'Autorità di Sistema

Portuale, in coerenza con il percorso di interlocuzione avviato negli anni

all'interno del Corridoio Scan-Med, in collaborazione con associazioni di

settore - tra cui l'European Sea Ports - ha infatti presentato un documento per

contribuire alla definizione delle politiche che incideranno sul futuro dei porti e

sull'economia europea. Nel documento, del cui contenuto è stata informata

Assoporti, l'AdSP ha ribadito la necessità di accelerare l'implementazione

delle normative già esistenti, come FuelEU Maritime e AFIR, evitando

l'introduzione di nuovi oneri regolatori; di fornire indicazioni strategiche rispetto

alle necessità infrastrutturali, tutelando la diversità dei porti, ognuno con

specificità uniche, e indirizzando gli investimenti verso infrastrutture flessibili,

capaci di supportare la transizione ecologica e un portafoglio diversificato di

carburanti (GNL e bio GNL, metanolo, E-Fuels, ammoniaca, idrogeno, ecc.).

Consapevole che la produzione europea di energia pulita potrebbe non essere sufficiente, l'AdSP ha, inoltre,

evidenziato come i porti del Mediterraneo - in quanto frontiera meridionale dell'UE - siano destinati a giocare un ruolo

strategico quali hub per l'importazione di energia rinnovabile dal Nord Africa. Parallelamente, è stata sottolineata

l'urgenza di strumenti finanziari innovativi da parte dell'Unione Europea, per colmare il gap di costo che rappresenta

oggi il principale ostacolo allo sviluppo sostenibile. In particolare, l'AdSP sostiene la richiesta, condivisa a livello

europeo, di promuovere accordi di offtake (prezzi stabiliti per un determinato numero di anni) a lungo termine e

meccanismi fiscali differenziati che incentivino l'uso di energia pulita. Condividi Tag porti palermo Articoli correlati.

Informazioni Marittime
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Da Adsp della Sicilia occidentale documento per piano di trasporto sostenibile

Palermo, 5 set. (Adnkronos) - L'Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia

occidentale ha partecipato alla consultazione pubblica, promossa dall'Unione

Europea, per la definizione del piano di investimenti dedicato al trasporto

sostenibile, con particolare attenzione a porti e aeroporti. L'Autorità di Sistema

portuale, in coerenza con il percorso di interlocuzione avviato negli anni

all'interno del corridoio Scan-Med, in collaborazione con associazioni di

settore, tra cui l'European Sea Ports, ha presentato un documento per

contribuire alla definizione delle politiche che incideranno sul futuro dei porti e

sull'economia europea. Nel documento, del cui contenuto è stata informata

Assoporti, l'AdSP ha ribadito "la necessità di accelerare l'implementazione

delle normative già esistenti, come FuelEU Maritime e Afir, evitando

l'introduzione di nuovi oneri regolatori; di fornire indicazioni strategiche rispetto

alle necessità infrastrutturali, tutelando la diversità dei porti, ognuno con

specificità uniche, e indirizzando gli investimenti verso infrastrutture flessibili,

capaci di supportare la transizione ecologica e un portafoglio diversificato di

carburanti (GNL e bio GNL, metanolo, E-Fuels, ammoniaca, idrogeno, ecc.)".

Consapevole che la produzione europea di energia pulita potrebbe non essere sufficiente, l'AdSP ha, inoltre,

evidenziato "come i porti del Mediterraneo, in quanto frontiera meridionale dell'Ue, siano destinati a giocare un ruolo

strategico quali hub per l'importazione di energia rinnovabile dal Nord Africa. Parallelamente, è stata sottolineata

l'urgenza di strumenti finanziari innovativi da parte dell'Unione Europea, per colmare il gap di costo che rappresenta

oggi il principale ostacolo allo sviluppo sostenibile". In particolare, l'AdSP sostiene la richiesta, condivisa a livello

europeo, di promuovere accordi di offtake (prezzi stabiliti per un determinato numero di anni) a lungo termine e

meccanismi fiscali differenziati che incentivino l'uso di energia pulita.

lagazzettadelmezzogiorno.it
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Consultazione pubblica UE sul piano investimenti per il trasporto sostenibile: il
contributo dell'AdSP del Mare di Sicilia occidentale

L'AdSP del Mare di Sicilia occidentale ha partecipato alla consultazione

pubblica, promossa dall'Unione Europea, per la definizione del piano di

investimenti dedicato al trasporto sostenibile, con particolare attenzione a

porti e aeroporti. L 'Autorità di Sistema Portuale, in coerenza con il percorso di

interlocuzione avviato negli anni all'interno del Corridoio Scan-Med, in

collaborazione con associazioni di settore - tra cui l'European Sea Ports - ha

presentato un documento per contribuire alla definizione delle politiche che

incideranno sul futuro dei porti e sull'economia europea. Nel documento, del

cui contenuto è stata informata Assoporti, l'AdSP ha ribadito la necessità di

accelerare l'implementazione delle normative già esistenti, come FuelEU

Maritime e AFIR , evitando l'introduzione di nuovi oneri regolatori; di fornire

indicazioni strategiche rispetto alle necessità infrastrutturali, tutelando la

diversità dei porti, ognuno con specificità uniche, e indirizzando gli investimenti

verso infrastrutture flessibili, capaci di supportare la transizione ecologica e un

portafoglio diversificato di carburanti (GNL e bio GNL, metanolo, E-Fuels,

ammoniaca, idrogeno, ecc.). Consapevole che la produzione europea di

energia pulita potrebbe non essere sufficiente, l'AdSP ha, inoltre, evidenziato come i porti del Mediterraneo - in

quanto frontiera meridionale dell'UE - siano destinati a giocare un ruolo strategico quali hub per l'importazione di

energia rinnovabile dal Nord Africa. Parallelamente, è stata sottolineata l'urgenza di strumenti finanziari innovativi da

parte dell'Unione Europea, per colmare il gap di costo che rappresenta oggi il principale ostacolo allo sviluppo

sostenibile. In particolare, l'AdSP sostiene la richiesta, condivisa a livello europeo, di promuovere accordi di offtake

(prezzi stabiliti per un determinato numero di anni) a lungo termine e meccanismi fiscali differenziati che incentivino

l'uso di energia pulita. Com. Stam.

Lora
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Trasporto sostenibile: l'AdSp del Mare di Sicilia Occidentale partecipa alla consultazione
UE sul piano investimenti

PALERMO L'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia Occidentale ha

preso parte alla consultazione pubblica lanciata dall'Unione Europea per

definire il nuovo piano di investimenti dedicato al trasporto sostenibile, con un

focus particolare su porti e aeroporti. In continuità con il percorso di dialogo

già avviato all ' interno del Corridoio Scan-Med e con il supporto di

associazioni di settore come l'European Sea Ports Organisation (ESPO),

l'AdSp ha presentato un documento programmatico volto a orientare le future

politiche europee. Tra le priorità segnalate, l'ente portuale ha ribadito la

necessità di accelerare l'attuazione delle normative esistenti come FuelEU

Maritime e AFIR evitando di introdurre ulteriori oneri regolatori, e ha

evidenziato l'importanza di garantire infrastrutture flessibili e resilienti, capaci

di sostenere la transizione energetica e un mix diversificato di carburanti

alternativi: GNL e bio-GNL, metanolo, e-fuels, ammoniaca e idrogeno. Un

passaggio centrale del documento riguarda il ruolo dei porti mediterranei,

considerati dall'AdSP hub strategici per l'importazione di energia rinnovabile

dal Nord Africa, alla luce della probabile insufficienza della produzione

europea di energia pulita a coprire i fabbisogni futuri. Al tempo stesso, viene sottolineata l'urgenza di strumenti

finanziari innovativi da parte delle istituzioni europee per ridurre il divario di costi che oggi rappresenta uno dei

principali ostacoli allo sviluppo sostenibile. L'Autorità sostiene, in linea con le richieste avanzate a livello comunitario,

la necessità di introdurre accordi di offtake a lungo termine con prezzi garantiti per più anni e meccanismi fiscali

differenziati per incentivare l'utilizzo di energia pulita. Una posizione che punta a rafforzare il contributo dei porti

siciliani e mediterranei nel processo di transizione energetica dell'Unione, ponendo l'accento tanto sulla competitività

economica quanto sulla sostenibilità ambientale.

Messaggero Marittimo
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Una scommessa sul verde

L'Autorità ha presentato un piano di proposte per orientare gli interventi verso

infrastrutture flessibili capaci di supportare un portafoglio diversificato di

carburanti. La nomina della commissaria Tardino al vaglio del Tar Un futuro più

verde per i trasporti europei passa anche dalla Sicilia. L'Autorità di Sistema

Portuale del Mare di Sicil ia Occidentale ha infatt i preso parte alla

consultazione pubblica promossa dall'Unione Europea per la definizione del

nuovo piano di investimenti destinato a porti e aeroporti, con l'obiettivo di

rendere il settore più sostenibile ed efficiente. È un passaggio decisivo che

mette al centro Palermo, Trapani, Termini Imerese, Porto Empedocle, Licata e

Gela in una partita che riguarda da vicino l'economia dell'intero continente.

L'Autorità, in linea con il percorso di dialogo avviato negli anni all'interno del

Corridoio Scan-Med e in collaborazione con associazioni di settore come

l'European Sea Ports, ha presentato un articolato documento di proposte. Nel

testo, condiviso anche con Assoporti, viene rimarcata l'urgenza di accelerare

l'attuazione delle normative europee già approvate, come FuelEU Maritime e

AFIR, evitando di introdurre ulteriori vincoli regolatori che rischierebbero di

rallentare la transizione. La richiesta è chiara: orientare gli investimenti verso infrastrutture flessibili, capaci di

supportare un portafoglio diversificato di carburanti - dal GNL e bio-GNL al metanolo, fino ad ammoniaca, idrogeno

ed e-fuels - e di valorizzare la specificità di ciascun porto, ognuno con le proprie peculiarità e funzioni. Una strategia

che guarda lontano, ma che parte da una consapevolezza concreta: la produzione europea di energia pulita non sarà

sufficiente a coprire il fabbisogno del futuro. In questo scenario, i porti mediterranei sono destinati a diventare snodi

strategici per l'importazione di energia rinnovabile dal Nord Africa, trasformandosi in hub capaci di garantire

l'approvvigionamento non solo dell'Italia, ma di tutta l'Unione. È un'opportunità che può ridisegnare le rotte

commerciali e logistiche, ma anche una responsabilità che richiede strumenti finanziari adeguati e politiche di lungo

respiro. Per questo, l'Autorità ha rilanciato la proposta di promuovere accordi di offtake a lungo termine, con prezzi

stabiliti per più anni, e meccanismi fiscali differenziati in grado di abbattere il gap di costo che oggi ostacola la

competitività delle fonti pulite rispetto a quelle tradizionali. La partecipazione a questo tavolo europeo coincide con

una fase di rinnovamento per l'ente. Lo scorso 18 agosto il vicepresidente del Consiglio e ministro delle Infrastrutture

e dei Trasporti, Matteo Salvini, ha nominato Annalisa Tardino commissario straordinario dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare di Sicilia Occidentale. Sulla designazione, comunicata alla Regione Siciliana, però pende un ricorso

al Tar della stessa che i magistrati discuteranno nel merito martedì (9 settembre). Nel frattempo si lavora: "Ho accolto

questo mandato con emozione e senso di responsabilità", ha dichiarato Tardino nel giorno

milanofinanza.it
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dell'insediamento, "lo porterò avanti con dedizione assoluta, spirito di servizio nei confronti del governo nazionale,

di lealtà verso l'ente e con eleganza istituzionale". Il porto di Palermo viene confermato come nodo centrale della rete

marittima italiana, ma l'incarico riguarda anche gli altri scali del territorio, la cui crescita rappresenta un tassello

fondamentale per lo sviluppo economico e occupazionale della Sicilia occidentale. Il cambio alla guida arriva dopo un

ciclo lungo e significativo. Per otto anni l'Autorità è stata diretta da Pasqualino Monti, che ha lasciato un'eredità fatta

di grandi investimenti, opere realizzate e una visione strategica che ha trasformato in profondità il sistema portuale.

Dalle infrastrutture alle relazioni internazionali, dai progetti di innovazione alle ricadute sul tessuto urbano, i porti

siciliani hanno vissuto una stagione di rilancio senza precedenti, i cui effetti sono oggi tangibili a Palermo, Termini

Imerese, Trapani, Porto Empedocle, Licata e Gela. (riproduzione riservata).

milanofinanza.it
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Da Adsp della Sicilia occidentale documento per piano di trasporto sostenibile

05 settembre 2025 | 15.34 LETTURA: 1 minuti L'Autorità di sistema portuale

del Mare di Sicilia occidentale ha partecipato alla consultazione pubblica,

promossa dall'Unione Europea, per la definizione del piano di investimenti

dedicato al trasporto sostenibile, con particolare attenzione a porti e aeroporti.

L'Autorità di Sistema portuale, in coerenza con il percorso di interlocuzione

avviato negli anni all'interno del corridoio Scan-Med, in collaborazione con

associazioni di settore, tra cui l'European Sea Ports, ha presentato un

documento per contribuire alla definizione delle politiche che incideranno sul

futuro dei porti e sull'economia europea. Nel documento, del cui contenuto è

stata informata Assoporti, l'AdSP ha ribadito "la necessità di accelerare

l'implementazione delle normative già esistenti, come FuelEU Maritime e Afir,

evitando l'introduzione di nuovi oneri regolatori; di fornire indicazioni

strategiche rispetto alle necessità infrastrutturali, tutelando la diversità dei porti,

ognuno con specificità uniche, e indirizzando gli investimenti verso

infrastrutture flessibili, capaci di supportare la transizione ecologica e un

portafoglio diversificato di carburanti (GNL e bio GNL, metanolo, E-Fuels,

ammoniaca, idrogeno, ecc.)". Consapevole che la produzione europea di energia pulita potrebbe non essere

sufficiente, l'AdSP ha, inoltre, evidenziato "come i porti del Mediterraneo, in quanto frontiera meridionale dell'Ue,

siano destinati a giocare un ruolo strategico quali hub per l'importazione di energia rinnovabile dal Nord Africa.

Parallelamente, è stata sottolineata l'urgenza di strumenti finanziari innovativi da parte dell'Unione Europea, per

colmare il gap di costo che rappresenta oggi il principale ostacolo allo sviluppo sostenibile". In particolare, l'AdSP

sostiene la richiesta, condivisa a livello europeo, di promuovere accordi di offtake (prezzi stabiliti per un determinato

numero di anni) a lungo termine e meccanismi fiscali differenziati che incentivino l'uso di energia pulita.

(ADNKRONOS).

Padova News
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Consultazione pubblica UE sul piano investimenti per il trasporto sostenibile: il
contributo dell'AdSP del Mare di Sicilia occidentale

L'Autorità di Sistema Portuale, in coerenza con il percorso di interlocuzione

avviato negli anni all'interno del Corridoio Scan-Med, in collaborazione con

associazioni di settore - tra cui l'European Sea Ports - ha presentato un

documento per contribuire alla definizione delle politiche che incideranno sul

futuro dei porti e sull'economia europea L'AdSP del Mare di Sicilia occidentale

ha partecipato alla consultazione pubblica, promossa dall'Unione Europea, per

la definizione del piano di investimenti dedicato al trasporto sostenibile, con

particolare attenzione a porti e aeroporti. L'Autorità di Sistema Portuale, in

coerenza con il percorso di interlocuzione avviato negli anni all'interno del

Corridoio Scan-Med, in collaborazione con associazioni di settore - tra cui

l'European Sea Ports - ha presentato un documento per contribuire alla

definizione delle politiche che incideranno sul futuro dei porti e sull'economia

europea. Nel documento, del cui contenuto è stata informata Assoporti,

l'AdSP ha ribadito la necessità di accelerare l'implementazione delle normative

già esistenti, come FuelEU Maritime e AFIR , evitando l'introduzione di nuovi

oneri regolatori; di fornire indicazioni strategiche rispetto alle necessità

infrastrutturali, tutelando la diversità dei porti, ognuno con specificità uniche, e indirizzando gli investimenti verso

infrastrutture flessibili, capaci di supportare la transizione ecologica e un portafoglio diversificato di carburanti (GNL e

bio GNL, metanolo, E-Fuels, ammoniaca, idrogeno, ecc.). Consapevole che la produzione europea di energia pulita

potrebbe non essere sufficiente, l'AdSP ha, inoltre, evidenziato come i porti del Mediterraneo - in quanto frontiera

meridionale dell'UE - siano destinati a giocare un ruolo strategico quali hub per l'importazione di energia rinnovabile

dal Nord Africa. Parallelamente, è stata sottolineata l'urgenza di strumenti finanziari innovativi da parte dell'Unione

Europea, per colmare il gap di costo che rappresenta oggi il principale ostacolo allo sviluppo sostenibile. In

particolare, l'AdSP sostiene la richiesta, condivisa a livello europeo, di promuovere accordi di offtake (prezzi stabiliti

per un determinato numero di anni) a lungo termine e meccanismi fiscali differenziati che incentivino l'uso di energia

pulita.

Sicilia 20 News
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Palermo, AdSP alla consultazione pubblica UE per piano investimenti per il trasporto
sostenibile

L'Autorità di Sistema Portuale ha presentato un documento per contribuire alla

definizione delle politiche che incideranno sul futuro dei porti Palermo L'AdSP

del Mare di Sicilia occidentale ha partecipato alla consultazione pubblica,

promossa dall'Unione Europea, per la definizione del piano di investimenti

dedicato al trasporto sostenibile, con particolare attenzione a porti e aeroporti.

L'Autorità di Sistema Portuale, in coerenza con il percorso di interlocuzione

avviato negli anni all'interno del Corridoio Scan-Med, in collaborazione con

associazioni di settore - tra cui l'European Sea Ports - ha presentato un

documento per contribuire alla definizione delle politiche che incideranno sul

futuro dei porti e sull'economia europea. Nel documento, del cui contenuto è

stata informata Assoporti, l'AdSP ha ribadito la necessità di accelerare

l'implementazione delle normative già esistenti, come FuelEU Maritime e

AFIR, evitando l'introduzione di nuovi oneri regolatori; di fornire indicazioni

strategiche rispetto alle necessità infrastrutturali, tutelando la diversità dei porti,

ognuno con specificità uniche, e indirizzando gli investimenti verso

infrastrutture flessibili, capaci di supportare la transizione ecologica e un

portafoglio diversificato di carburanti (GNL e bio GNL, metanolo, E-Fuels, ammoniaca, idrogeno, ecc.). Consapevole

che la produzione europea di energia pulita potrebbe non essere sufficiente, l'AdSP ha, inoltre, evidenziato come i

porti del Mediterraneo - in quanto frontiera meridionale dell'UE - siano destinati a giocare un ruolo strategico quali hub

per l'importazione di energia rinnovabile dal Nord Africa. Parallelamente, è stata sottolineata l'urgenza di strumenti

finanziari innovativi da parte dell'Unione Europea, per colmare il gap di costo che rappresenta oggi il principale

ostacolo allo sviluppo sostenibile. In particolare, l'AdSP sostiene la richiesta, condivisa a livello europeo, di

promuovere accordi di offtake (prezzi stabiliti per un determinato numero di anni) a lungo termine e meccanismi fiscali

differenziati che incentivino l'uso di energia pulita. Copyright SICILIAREPORT.IT ©Riproduzione riservata Clicca per

una donazione Redazione PA Iscriviti alla newsletter.
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Trasporto sostenibile: il contributo dell'AdSP del Mare di Sicilia Occidentale alla strategia
UE

Transportonline

L'Autorità portuale partecipa alla consultazione europea sul piano di

investimenti per il trasporto sostenibile, puntando su infrastrutture verdi e

ruolo strategico dei porti mediterranei. L' Autorità di Sistema Portuale del

Mare di Sicilia Occidentale ha preso parte alla consultazione pubblica

promossa dall'Unione Europea per la definizione del futuro piano di

investimenti per il trasporto sostenibile , con un focus specifico su porti e

aeroporti . Una Partecipazione Strategica nel Quadro del Corridoio Scan-

Med Il contributo dell'AdSP si inserisce in un dialogo già avviato negli anni

all'interno del Corridoio Scan-Med , in sinergia con organizzazioni come l'

European Sea Ports Organisation (ESPO) . Il documento presentato

rappresenta una voce significativa a livello europeo per orientare le politiche

che plasmeranno il futuro dei porti sostenibili e dell'economia blu. Priorità:

Accelerare le Normative Esistenti e Investire in Infrastrutture Flessibili Nel

documento, condiviso anche con Assoporti, l'AdSP ha sottolineato la

necessità di: Applicare con urgenza le normative esistenti , come FuelEU

Maritime e AFIR , evitando la creazione di nuovi vincoli burocratici.

Valorizzare le specificità dei singoli porti , riconoscendo la diversità delle infrastrutture e delle funzioni. Destinare gli

investimenti a infrastrutture flessibili , capaci di supportare la transizione ecologica e l'utilizzo di un portafoglio

diversificato di carburanti alternativi , come GNL, bio-GNL, metanolo, e-fuels, ammoniaca e idrogeno. Il Ruolo dei

Porti Mediterranei nella Transizione Energetica Un punto centrale del contributo riguarda il ruolo chiave dei porti del

Mediterraneo , identificati come hub strategici per l'importazione di energia rinnovabile dal Nord Africa . Questa

visione tiene conto della consapevolezza che la produzione di energia pulita europea potrebbe non bastare a

soddisfare la domanda interna. Finanza Verde e Meccanismi di Offtake per Superare le Barriere Economiche Per

colmare il gap di costo che ancora ostacola lo sviluppo del trasporto sostenibile , l'AdSP propone: Strumenti

finanziari innovativi a livello UE Accordi di offtake a lungo termine , che garantiscano stabilità dei prezzi Incentivi

fiscali differenziati , per promuovere l'adozione di carburanti a basso impatto ambientale Un Impegno Concreto per

un Futuro Sostenibile Con queste proposte, l' AdSP del Mare di Sicilia Occidentale riafferma il proprio impegno nel

processo di transizione verso un sistema logistico e portuale sostenibile , contribuendo attivamente alla strategia

climatica e industriale europea . Fonte: AdSP del Mare di Sicilia Occidentale

transportonline.com

Primo Piano

https://transportonline.com/news/sostenibilita/trasporto-sostenibile-adsp-sicilia-occidentale/?utm_source=newsletter
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A luglio il traffico delle merci nei porti di Genova e Savona-Vado è diminuito del -3,0%

Flessione contenuta dall'aumento del traffico petrolifero nella rada di Vado.

Calo del -9,9% dei traghetti Lo scorso luglio il traffico delle merci nel sistema

portuale della Liguria occidentale è diminuito del -3,0%, riduzione che è stata

mitigata dal rialzo del +36,4% dei prodotti petroliferi movimentati al campo

boe nella rada di Vado Ligure, mentre i volumi movimentati nelle altre aree

portuali del sistema sono risultati in calo. A luglio 2025 il traffico complessivo è

stato di 5,50 milioni di tonnellate rispetto a 5,67 milioni di tonnellate nello

stesso mese dello scorso anno. Nel porto di Genova sono state movimentate

3,14 milioni di tonnellate di carichi nel solo bacino di Genova-Sampierdarena

(-2,8%), mentre nel bacino di Pra' il traffico è stato di 1,05 milioni di tonnellate

(-8,1%). Nel bacino portuale di Savona il totale è stato di 410mila tonnellate

(-23,8%), in quello di Vado Ligure di 338mila tonnellate (-2,4%) a cui si

aggiungono 567mila tonnellate movimentate in rada. Lo scorso luglio il traffico

complessivo delle merci varie nell'intero sistema portuale è stato di 3,50

milioni di tonnellate, di cui 2,19 milioni di tonnellate di merci containerizzate

(-5,7%) realizzate con una movimentazione di contenitori pari a 254.636 teu

(+5,1%) e 1,31 milioni di tonnellate di merci convenzionali (-3,2%). Nel settore delle rinfuse solide, se il traffico

industriale, con 58mila tonnellate (-0,9%), è rimasto stabile, quello commerciale ha accusato una decisa contrazione

scendendo a 93mila tonnellate (-54,9%). Nel comparto delle rinfuse liquide, gli oli minerali sono cresciuti del +7,8% a

1,68 milioni di tonnellate e in aumento sono risultati anche gli oli vegetali e il vino con 51mila tonnellate (+8,2%),

mentre i prodotti chimici sono calati del -13,2% a 33mila tonnellate. Lo scorso luglio il traffico dei passeggeri è stato

di 742mila persone (-8,2%), con il segmento delle crociere che ha segnato una flessione del -3,9% con 222mila

passeggeri e quello dei traghetti un calo del -9,9% con 520mila passeggeri. Nei primi sette mesi del 2025 il sistema

portuale ligure ha movimentato globalmente 37,74 milioni di tonnellate di merci, con una flessione del -1,1% sul

corrispondente periodo dello scorso anno, di cui 28,20 milioni di tonnellate movimentate nel porto di Genova (-2,5%)

e 9,54 milioni di tonnellate in quello di Savona-Vado Ligure (+5,0%). Il dato totale delle merci varie è stato di 23,98

milioni di tonnellate (-0,4%), incluse 15,89 milioni di tonnellate di carichi containerizzati (+2,5%) realizzati con una

Informare

Genova, Voltri

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 39

milioni di tonnellate (-0,4%), incluse 15,89 milioni di tonnellate di carichi containerizzati (+2,5%) realizzati con una

movimentazione di container pari a 1.744.847 teu (+7,5%) e 8,10 milioni di tonnellate di merci convenzionali (-5,5%).

Il traffico delle rinfuse secche nel settore industriale è stato di 700mila tonnellate (+49,2%) e in quello commerciale di

1,38 milioni di tonnellate (-0,7%). Il volume di traffico degli oli minerali è stato di 10,69 milioni di tonnellate (-5,4%) e

quello

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20251279-porti-Genova-Savona-Vado-traffico-luglio-2025.asp
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delle altre rinfuse liquide di 537mila tonnellate (-2,1%), di cui 289mila tonnellate di oli vegetali e vino (+12,2%) e

248mila tonnellate di prodotti chimici (-14,8%). Le forniture di bunker e di provviste di bordo sono ammontate a

447mila tonnellate (+15,1%). Nei primi sette mesi di quest'anno i crocieristi sono stati 1,27 milioni (+3,7%) e i

passeggeri dei traghetti 1,28 milioni (-4,3%).

Informare

Genova, Voltri
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Genova, sciopero di 24 ore dei dipendenti dell'AdSp

GENOVA Torna a montare la protesta all'interno dell'Autorità di Sistema

portuale del Mar Ligure Occidentale, l'ente che governa i porti di Genova,

Savona e Vado Ligure. Dopo oltre dieci anni, i dipendenti incrociano di nuovo

le braccia: l'assemblea riunita a Palazzo San Giorgio ha deciso all'unanimità

uno sciopero di 24 ore, che sarà proclamato ufficialmente a breve con

l'indicazione della data probabilmente il 16 settembre. Alla base della

mobilitazione c'è il presunto mancato rispetto del contratto nazionale di

lavoro, ma i sindacati parlano di un malessere più ampio. Negli ultimi due anni

l'ente è stato infatti guidato da commissari straordinari in seguito ai ben noti

scandali giudiziari. L'arrivo del nuovo presidente Matteo Paroli avrebbe

dovuto segnare un ritorno alla normalità. Invece, a innescare la protesta è

stato un trasferimento di un funzionario da Genova a Savona, provvedimento

che secondo i sindacati non ha rispettato le procedure previste dal contratto

collettivo e che viene percepito come il simbolo di un metodo gestionale

poco trasparente. "Riteniamo che siano state disattese le regole del contratto

nazionale denuncia Roberto Gulli, segretario generale Uiltrasporti Liguria . La

motivazione dello spostamento è troppo generica e non risponde a reali esigenze organizzative". Sulla stessa linea la

Fit-Cisl: "Abbiamo cercato un dialogo per evitare lo sciopero, ma il presidente non ci ha convocato afferma Mauro

Scognamillo . Non restava altra scelta. Il contratto va rispettato". Duro anche il commento della Filt-Cgil: "Se chi deve

vigilare sul rispetto delle regole è il primo a violarle, siamo davanti a un problema grave", sottolinea Fabio Ferretti. La

protesta, spiegano i sindacati, non vuole essere solo un segnale di dissenso, ma un appello a ristabilire corrette

relazioni sindacali e a ricostruire un clima di fiducia all'interno di un ente strategico per l'economia ligure e nazionale.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Trasferimento forzato di un funzionario, lavoratori Autorità portuale annunciano sciopero

di r.p. Sciopero di 24 ore per i dipendenti dell'Autorità di sistema portuale del

Mar ligure occidentale, l'ente che governa i porti di Genova, Savona e Vado

ligure. Lo ha deciso l'assemblea dei lavoratori riunita oggi a Palazzo San

Giorgio, per discutere del rispetto del contratto nazionale, dei rapporti

sindacali e di quelli fra i vertici e i lavoratori dopo il trasferimento forzato di un

funzionario dalla sede di Genova a Savona. Da molto tempo non c'era più

stato uno sciopero dei dipendenti dell'Adsp che negli ultimi due anni hanno

vissuto il commissariamento dell'ente, una situazione di tensione che ha

pesato anche sui rapporti interni. Lo sciopero sarà proclamato ufficialmente

questo venerdì dopo un confronto fra le segreterie sindacali e le rsa e sarà

fissata anche la data. Iscriviti ai canali di Primocanale su WhatsApp Facebook

e T elegram . Resta aggiornato sulle notizie da Genova e dalla Liguria anche

sul profilo Instagram e sulla pagina Facebook.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/cronaca/57988-sciopero-porto.html
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Le imprese liguri in trasferta all'edizione 2025 del Cannes Yachting Festival

Dal 9 al 14 settembre, e per il quarto anno consecutivo, la Camera di

Commercio Riviere di Liguria organizza una partecipazione in collettiva di un

gruppo di aziende della regione Imperia - Il Cannes Yachting Festival accoglie,

dal 9 al 14 settembre, professionisti, appassionati e oltre 700 imbarcazioni

appena uscite dai più prestigiosi cantieri internazionali, con 120 modelli svelati

in anteprima mondiale e 640 espositori . Le imbarcazioni firmate dai più grandi

nomi del settore nautico e le loro ultime innovazioni sono a vela o a motore,

monoscafo o multiscafo, a scafo duro o semirigido. E per il quarto anno

consecutivo la Camera di Commercio Riviere di Liguria organizza una

partecipazione in collettiva di un gruppo di aziende tramite il braccio operativo

della sua Azienda Speciale e la partnership con regione Liguria e Liguria

International. Spazio nello stand anche alla promozione del Miglio Blu e la

promozione del Blue Design Summit in collaborazione con il Comune della

Spezia. La collettiva di imprese liguri è composta da: Zaoli Sails (IM)

specialisti in vele, tappezzeria nautica, wingfoil; gruppo Valdettaro (SP)

cantiere navale per il refit e la manutenzione d'imbarcazioni; Superfici Scrl

(SP) azienda di servizi 3D per la nautica; Divo Yacht (IM) agenzia di servizi nautici - vendita, nuove costruzioni,

charter, servizi varia supporto dell'armatore; Ship & Crew services (GE) agenzia marittima, ricerca e selezione

personale marittimo, noleggio/vendita/gestione imbarcazioni e registrazione bandiera; EP Insurance Broker (IM)

broker assicurativo nautico; Marina di Imperia (IM) porto turistico pubblico con servizi da diporto; Best Rest di Giordo

Andrea (SV) produzione e vendita di materassi su misura per imbarcazioni; Marina di Loano spa (SV) porto turistico

pubblico con servizi da diporto; Avosa srl (SP) specializzata nella resinatura, carrozzeria e verniciatura per il settore

nautico da diporto; Genova for Yachting associazione (GE) cluster della nautica professionale genovese che riunisce

60 realtà nei settori di servizi, marina, cantieri, tecnologie e professionisti "La partecipazione a questo evento nel

tempo si è consolidata, così come è cresciuto il valore delle imprese liguri della nautica capaci d'innovazione -

sottolinea il presidente della Camera di Commercio Riviere di Liguria, Enrico Lupi - L'intero mondo della nautica viene

rappresentato dalla progettazione, alla componentistica, ai servizi e alle marine e porti turistici, cresciuti anche nel

ponente della Liguria. Abbiamo poi la collaborazione con il Miglio Blu del Comune della Spezia che rappresentata da

alcuni tra i cantieri più prestigiosi del mondo, che hanno sede proprio nel Golfo dei Poeti". I visitatori troveranno

l'eccellenza dell'industria nautica: non solo i cantieri navali e i produttori di attrezzature, ma anche i nuovi arrivati nel

settore, piccole aziende o start-up, che presenteranno le loro proposte che fanno lentamente rotta verso una

maggiore sostenibilità e destinano gran parte del loro budget alla ricerca e allo sviluppo, le innovazioni eco-efficienti

Ship Mag

Genova, Voltri

https://www.shipmag.it/le-imprese-liguri-in-trasferta-alledizione-2025-del-cannes-yachting-festival/
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rispettose dell'ambiente.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Avena: "Blue economy e porto della Spezia non sono la stessa cosa"

La specificità e il ruolo strategico del porto commerciale emergono nell'ambito

della riflessione sulle distinzioni tra blue economy e economia portuale

proposta da Salvatore Avena, segretario delle associazioni del porto della

Spezia. Negli ultimi anni, spiega Avena, il termine "blu economy" è stato

ampiamente utilizzato nel dibattito pubblico, nella pianificazione strategica e

nelle politiche di sviluppo economico, fino a diventare una sorta di etichetta

onnicomprensiva. La blue economy significa, in senso lato, l'insieme delle

attività economiche legate al mare: pesca, turismo, cantieristica, ricerca

scientifica, energie rinnovabili marine e, ovviamente, la portualità. Tuttavia,

questo ampliamento di significato rischia di indebolire proprio la specificità di

settori chiave come quello portuale. "Il porto commerciale rappresenta molto

più che un semplice segmento della blue economy: è un'infrastruttura

strategica, un nodo cruciale per il commercio nazionale e globale, un luogo in

cui si intrecciano logistica, servizi, innovazione tecnologica e lavoro

specializzato. Ridurre la portualità a semplice componente o addirittura a

'sottocategoria' della blue economy significa appiattire le sue funzioni e

disperderne l'identità", osserva Avena. Secondo il segretario, l'economia portuale si caratterizza per la sua funzione

di servizio: è la porta d'accesso e di uscita delle merci, il punto di collegamento fra i mercati mondiali e i territori locali,

il motore silenzioso che sostiene industria, commercio e catena logistica su scala nazionale, europea e mondiale. "Se

osserviamo il caso della Spezia, questa tendenza all'omologazione rischia di cancellare o sbiadire una storia

economica lunga e articolata: il porto della Spezia non è solo una piattaforma logistica, ma ha rappresentato e

rappresenta tuttora un laboratorio di trasformazione urbana, sociale e produttiva", sottolinea Avena. Rischiare di

"sfumare" questa realtà nella nebulosa della blue economy significa, secondo Avena, non riconoscere il ruolo centrale

che il porto ha avuto nello sviluppo della città. Significa dimenticare la specificità del lavoro portuale, la complessità

delle filiere logistiche e il patrimonio di competenze e relazioni internazionali che ruotano attorno alle banchine,

trascurando questioni di governance, sostenibilità, sicurezza e innovazione che rendono il sistema portuale italiano - e

spezzino in particolare - un pilastro insostituibile per l'economia nazionale. Dal secolo scorso, ricorda Avena, La

Spezia ha modellato la propria identità attorno al porto e alle industrie ad esso collegate. Lo sviluppo portuale ha

significato apertura al mondo, trasformando la città da capoluogo di provincia a snodo industriale e commerciale di

primo piano, favorendo anche lo sviluppo della nautica grazie al Piano regolatore portuale e alle concessioni

demaniali. L'economia portuale spezzina, aggiunge Avena, è il risultato di una forte identità imprenditoriale, capace di

svilupparsi

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/09/05/avena-blue-economy-e-porto-della-spezia-non-sono-la-stessa-cosa-616158/
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senza dipendere in modo determinante da altri settori economici. Questo elemento è evidente se si considera la

crisi dell'Efim e delle partecipazioni statali, che hanno segnato profondamente la storia industriale italiana e spezzina.

Mentre molte imprese locali dipendevano dallo Stato, il porto commerciale della Spezia ha mantenuto autonomia e

identità, offrendo un contributo fondamentale sia economico sia occupazionale anche nei momenti più critici del

comparto pubblico. "Una narrazione attenta e consapevole dovrebbe quindi distinguere: valorizzare la pluralità delle

economie del mare, senza però perdere di vista le peculiarità, le radici storiche e il ruolo strategico dell'economia

portuale", conclude Salvatore Avena.

Citta della Spezia

La Spezia
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Porto di Ravenna: nei primi sette mesi dell'anno traffico merci aumentato del 5,4%

(FERPRESS) Ravenna, 5 SET Il Porto di Ravenna nei primi sette mesi del

2025 ha movimentato complessivamente 15.687.199 tonnellate, in aumento

del 5,4% (800 mila di tonnellate in più) rispetto allo stesso periodo del 2024.

Gli sbarchi sono stati pari a 13.703.906 tonnellate e gli imbarchi pari a

1.983.293 tonnellate (rispettivamente, +6,3% e -0,5% in confronto ai primi 7

mesi del 2024). Il numero di toccate delle navi è stato pari a 1.524, in aumento

dell'1,4% (22 toccate in più) rispetto al 2024. Analizzando le merci per

condizionamento, nei primi 7 mesi del 2025 si evince che le merci secche

(rinfuse solide, merci varie e unitizzate) con una movimentazione pari a

12.495.515 tonnellate sono aumentate del 3,4% (416 mila tonnellate in più)

rispetto allo stesso periodo del 2024. Nell'ambito delle stesse, le merci

unitizzate in container, con 1.432.483 tonnellate, sono cresciute del 6,8%,

mentre risulta negativo il dato per le merci su rotabili (971.502 tonnellate), in

calo dell'8,4% rispetto al 2024. I prodotti liquidi, con una movimentazione di

3.191.684 tonnellate, sono aumentati del 13,7%. Il comparto agroalimentare

(derrate alimentari e prodotti agricoli), con 3.298.218 tonnellate di merce, ha

registrato nel periodo gennaio-luglio 2025 una crescita pari al 16,3% (463 mila tonnellate in più) rispetto allo stesso

periodo del 2024. Analizzando l'andamento delle singole merceologie, nei primi 7 mesi del 2025 è stata buona la

movimentazione dei cereali, con 1.241.528 tonnellate, in rialzo del 65,4%, mentre la movimentazione delle farine, pari

a 716.671 tonnellate, è calata del 2,0% e gli sbarchi dei semi oleosi, con 616.607 tonnellate, risultano in diminuzione

del 6,3% rispetto al 2024. Gli oli animali e vegetali, invece, con una movimentazione di 451.851 tonnellate, sono

aumentati rispetto allo stesso periodo del 2024 (+19,4% e oltre 73 mila tonnellate in più). Nel periodo gennaio-luglio

2025 i materiali da costruzione hanno registrato una movimentazione complessiva di 2.715.050 tonnellate, in rialzo

dell'6,6% rispetto allo stesso periodo del 2024 (oltre 168 mila tonnellate in più), in particolare, sono in crescita, le

materie prime per la produzione di ceramiche del distretto di Sassuolo, con 2.439.013 tonnellate movimentate

(+7,5%, per quasi 170 mila tonnellate in più). Per i prodotti metallurgici, sono state movimentate 3.405.911 tonnellate

in calo del 5,3% rispetto allo stesso periodo del 2024 (oltre 189 mila tonnellate in meno). Per quanto riguarda i

prodotti petroliferi, sono state movimentate 2.116.451 tonnellate, quasi 450 mila tonnellate in più rispetto allo stesso

periodo del 2024 (+27,0%) grazie soprattutto alle navi dirette al rigassificatore; negativi invece, i prodotti chimici

(-18,3%), con 521.760 tonnellate e i concimi, pari a 1.023.968 tonnellate (-1,1% rispetto al 2024, con 11 mila

tonnellate in meno). I contenitori, con 130.285 TEUs, sono incrementati del 7,3% rispetto al 2024 (8.897 TEUs in più),

e in crescita anche la merce trasportata in container, pari a 1.432.483 tonnellate, è cresciuta del 6,8% rispetto al 2024.

FerPress

Ravenna

https://www.ferpress.it/porto-di-ravenna-nei-primi-sette-mesi-dellanno-traffico-merci-aumentato-del-54/
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Il numero di toccate delle navi portacontainer, pari a 265, è in crescita di una toccata. In calo il risultato complessivo

per trailer e rotabili, in diminuzione del 17,5% per numero di pezzi movimentati (48.276 pezzi, 10.260 in meno rispetto

al 2024) e dell'8,4% in termini di merce movimentata (971.502 tonnellate). In particolare, negativo il risultato per i

trailer della linea Ravenna Brindisi Catania, dove i pezzi movimentati, pari a 39.818, sono calati del 3,3% rispetto al

2024 (1.379 pezzi in meno) e in forte diminuzione le automotive, che hanno movimentato 4.610 pezzi, 8.521 pezzi in

meno rispetto allo stesso periodo del 2024, in quanto dal mese di maggio non sono stati movimentati pezzi. Al

Terminal Crociere di Ravenna nel primo semestre 2025 si sono registrati 43 scali di navi da crociera (contro i 45 scali

dello stesso periodo del 2024), per un totale di 126.692 passeggeri (-10,8%), di cui 109.997 in home port. Dai primi

dati rilevati sul PCS, per il mese di agosto 2025, si stima una movimentazione complessiva pari a oltre 2,3 milioni di

tonnellate, in crescita (+16,1%) rispetto allo stesso mese dello scorso anno. I dati dovrebbero essere positivi per

gran parte delle categorie merceologiche: per gli agroalimentari liquidi (+114,7%) e solidi (+24,7%), per i materiali da

costruzione (+27,3%), per i concimi (+9,1%), per i prodotti petroliferi (+88,4%) e per le altre merci (+630,1%).

Negativi, invece, i prodotti chimici liquidi (-29,4%), i combustibili minerali solidi (-26,4%) e i metallurgici (-8,9%). In

leggera crescita anche la merce su trailer (+0,4%) e il numero di trailer (+7,8%). In diminuzione, invece, la merce in

container (-23,6%) e i TEUs (-23,4%). Positiva anche la stima dei primi otto mesi del 2025 che dovrebbe raggiungere

una movimentazione complessiva di oltre 18,0 milioni di tonnellate, in aumento di circa il 6,7% rispetto allo stesso

periodo del 2024. Come progressivo, sono in crescita gli agroalimentari liquidi del 19,1% e quelli solidi del 18,7%, i

prodotti chimici solidi (+23,3%), i materiali da costruzione (+8,7%), i petroliferi (+34,8%) e le altre merci (+69,5%). In

calo, invece, i prodotti chimici liquidi (-22,5%), i combustibili minerali solidi (-10,0%) e i metallurgici (-5,7%). Per i primi

8 mesi del 2025 positivi i container, con quasi 143 mila TEUs (+3,7% rispetto al 2024) e per la merce in container, in

aumento del 3,2% rispetto al 2024. Il numero dei trailer si stimano pari a 44.878 pezzi (-2,2%), mentre la relativa

merce su ro-ro, dovrebbe essere poco più di un milione di tonnellate, in diminuzione del 7,5% rispetto a quella

movimentata nello stesso periodo del 2024.

FerPress

Ravenna
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Lo scorso luglio il traffico nel porto di Ravenna è aumentato del +3,8%

Nei primi sette mesi del 2025 la crescita è stata del +5,4% Lo scorso luglio

sono ammontate a 2,23 milioni di tonnellate le merci passate attraverso il

porto di Ravenna, con un incremento del +3,8% sul luglio 2024, di cui 2,05

milioni di tonnellate di carichi allo sbarco (+2,5%) e 314mila tonnellate di

carichi all'imbarco (+13,2%). Nel settore delle merci varie sono state

movimentate complessivamente 479mila tonnellate di merci convenzionali

(-22,7%), 200mila tonnellate di merci in container (+25,4%) con una

movimentazione di contenitori pari a 19mila teu (+37,2%) e 169mila tonnellate

di rotabili (+0,4%). Nel comparto delle rinfuse secche il traffico è salito del

+5,5% a 930mila tonnellate, mentre in quello delle rinfuse liquide i prodotti

petroliferi sono cresciuti del +70,3% a 451mila tonnellate e i carichi liquidi di

altro tipo sono calati del -26,3% a 133mila tonnellate. A luglio 2025 il traffico

crocieristico è stato di 49mila passeggeri (-9,2%). Nei primi sette mesi del

2025 lo scalo portuale ravvenate ha movimentato globalmente 15,69 milioni di

tonnellate di merci, con un incremento del +5,4% sul corrispondente periodo

dello scorso anno, di cui 3,46 milioni di tonnellate di merci convenzionali

(-5,2%), 1,43 milioni di tonnellate di carichi containerizzati (+6,8%), 971mila tonnellate di rotabili (-8,4%), 6,63 milioni

di tonnellate di rinfuse solide (+10,0%) e 3,19 milioni di tonnellate di rinfuse liquide (+13,7%). Nel segmento dei

passeggeri, i crocieristi sono stati 127mila (-10,8%). Secondo le prime stime, l'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centro-Settentrionale ritiene che ad agosto 2025 il traffico totale delle merci sia stato di oltre 2,3 milioni di

tonnellate, in crescita del +16,1% sull'agosto 2024, con sensibili rialzi dei volumi degli agroalimentari liquidi (+114,7%)

e solidi (+24,7%), dei materiali da costruzione (+27,3%), dei concimi (+9,1%), dei prodotti petroliferi (+88,4%) e delle

altre merci varie (+630,1%). In calo, invece, i volumi di prodotti chimici liquidi (-29,4%), i combustibili minerali solidi

(-26,4%) e i metallurgici (-8,9%). In leggera crescita le merci su trailer (+0,4%) e il numero di trailer (+7,8%), mentre

risultano in diminuzione le merci in container sia relativamente alle tonnellate movimentate (-23,6%) che ai teu

(-23,4%).

Informare

Ravenna
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Ravenna: traffico in aumento (5,4%) nei primi sette mesi

RAVENNA Lo scalo ravennate nei primi sette mesi del 2025 ha movimentato

complessivamente 15.687.199 tonnellate, in aumento del 5,4% (800 mila di

tonnellate in più) rispetto allo stesso periodo del 2024. Gli sbarchi sono stati

pari a 13.703.906 tonnellate e gli imbarchi pari a 1.983.293 tonnellate

(rispettivamente, +6,3% e -0,5% in confronto ai primi 7 mesi del 2024). Il

numero di toccate delle navi è stato pari a 1.524, in aumento dell'1,4%.

Analizzando l'andamento delle singole merceologie, nei primi 7 mesi del 2025

è stata buona la movimentazione dei cereali, con 1.241.528 tonnellate, in

rialzo del 65,4%, mentre la movimentazione delle farine, pari a 716.671

tonnellate, è calata del 2,0% e gli sbarchi dei semi oleosi, con 616.607

tonnellate, risultano in diminuzione del 6,3% rispetto al 2024. Gli oli animali e

vegetali, invece, con una movimentazione di 451.851 tonnellate, sono

aumentati rispetto allo stesso periodo del 2024 (+19,4% e oltre 73 mila

tonnellate in più). Nel periodo Gennaio-Luglio i materiali da costruzione hanno

registrato una movimentazione complessiva di 2.715.050 tonnellate, in rialzo

dell'6,6% rispetto allo stesso periodo del 2024 (oltre 168 mila tonnellate in

più), in particolare, sono in crescita, le materie prime per la produzione di ceramiche del distretto di Sassuolo, con

2.439.013 tonnellate movimentate (+7,5%, per quasi 170 mila tonnellate in più). I contenitori, con 130.285 TEUs,

sono incrementati del 7,3% rispetto al 2024 (8.897 TEUs in più), e in crescita anche la merce trasportata in container,

pari a 1.432.483 tonnellate, è cresciuta del 6,8%. Il numero di toccate delle navi portacontainer, pari a 265, è in

crescita di una toccata. In calo il risultato complessivo per trailer e rotabili, in diminuzione del 17,5% per numero di

pezzi movimentati (48.276 pezzi, 10.260 in meno rispetto al 2024) e dell'8,4% in termini di merce movimentata

(971.502 tonnellate). In particolare, negativo il risultato per i trailer della linea Ravenna Brindisi Catania, dove i pezzi

movimentati, pari a 39.818, sono calati del 3,3% rispetto al 2024 (1.379 pezzi in meno) e in forte diminuzione le

automotive, che hanno movimentato 4.610 pezzi, 8.521 pezzi in meno rispetto allo stesso periodo del 2024, in

quanto dal mese di maggio non sono stati movimentati pezzi. Al Terminal Crociere di Ravenna nel primo semestre si

sono registrati 43 scali di navi da crociera (contro i 45 scali dello stesso periodo del 2024), per un totale di 126.692

passeggeri. Positiva anche la stima dei primi otto mesi del 2025 che dovrebbe raggiungere una movimentazione

complessiva di oltre 18,0 milioni di tonnellate, in aumento di circa il 6,7% rispetto allo stesso periodo del 2024.

Messaggero Marittimo
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Ponte mobile, terminati i lavori di manutenzione: pronto per la riapertura

Gli interventi di manutenzione sono stati infatti conclusi in anticipo di due

giorni: riapre quindi al traffico Doveva rimanere chiuso fino a domenica, ma

fortunatamente la sua apertura viene anticipata a oggi pomeriggio. Termina

così il disagio sul traffico cittadino per i ravennati, che possono tornare a

percorrere il ponte mobile. Come fa sapere Autorità Portuale, grazie alla

conclusione anticipata degli interventi di manutenzione in corso, dalle ore 18 di

venerdì il ponte mobile sul Canale Candiano riaprirà al traffico veicolare.

L'infrastruttura era chiusa dal 18 agosto per lavori sulle rampe di accesso al

ponte, in particolare nei punti che collegano il manto stradale all'infrastruttura

metallica. Per muoverti con i mezzi pubblici e in sharing nella città di Ravenna

usa la nostra Partner App gratuita.

Ravenna Today

Ravenna
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Transito di armamenti dal porto, Legacoop: "Ravenna non sia complice del massacro,
lavoreremo per la trasparenza"

Solidarietà da parte del mondo della cooperazione verso il sindaco

Alessandro Barattoni e i sindacati dei portuali Legacoop Romagna esprime

pieno sostegno alle posizioni espresse dal sindaco di Ravenna Alessandro

Barattoni e dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori portuali , in merito alle

notizie sul transito di armamenti diretti in Israele, attraverso il porto d i

Ravenna. "Come mondo cooperativo - dichiara Paolo Lucchi, presidente di

Legacoop Romagna - ribadiamo un principio per noi fondamentale: la

cooperazione tra le persone e tra i popoli deve prevalere sempre. Ciò che sta

avvenendo a Gaza, con un numero inaccettabile di vittime civili, è un

genocidio. Il nostro territorio non deve in alcun modo essere complice di

questa tragedia. E anzi Ravenna, città della cooperazione e della resistenza,

deve essere un ponte di pace, impedendo qualsiasi supporto logistico alla

guerra e alle guerre". "Il porto di Ravenna è un'infrastruttura strategica per

l'economia e lo sviluppo della Romagna e dell'Italia e, partendo da questo,

come Legacoop Romagna siamo al fianco dei lavoratori portuali e delle loro

organizzazioni sindacali - aggiunge Emiliano Galanti, responsabile porto d i

Legacoop Romagna -. È giusto che rivendichino il diritto a non rendersi complici di operazioni che vanno contro i

valori fondamentali di giustizia, pace e solidarietà. Lavoreremo con tutte le istituzioni per garantire la massima

trasparenza e per rafforzare il ruolo del porto come luogo di cooperazione tra i popoli. La cooperazione nasce per

tenere insieme comunità, lavoro e diritti. In questa direzione continueremo a impegnarci, promuovendo scambi

economici fondati su pace, legalità e sostenibilità. Ravenna e la Romagna non devono cedere a logiche di guerra: il

nostro porto deve rimanere simbolo di dialogo e di pace".

Ravenna Today

Ravenna
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Porto, si conferma l'aumento del traffico merci

Nei primi 7 mesi del 2025 +5,4% sul 2024, ad agosto si stima un'ulteriore

impennata in doppia cifra Il Porto di Ravenna nei primi sette mesi del 2025 ha

movimentato complessivamente 15.687.199 tonnellate, in aumento del 5,4%

(800 mila di tonnellate in più) rispetto allo stesso periodo del 2024. Gli sbarchi

sono stati pari a 13.703.906 tonnellate e gli imbarchi pari a 1.983.293

tonnellate (rispettivamente, +6,3% e -0,5% in confronto ai primi 7 mesi del

2024). Il numero di toccate delle navi è stato pari a 1.524, in aumento

dell'1,4% (22 toccate in più) rispetto al 2024. Analizzando le merci per

condizionamento, nei primi 7 mesi del 2025 si evince che le merci secche

rinfuse solide, merci varie e unitizzate ) - con una movimentazione pari a

12.495.515 tonnellate - sono aumentate del 3,4% (416 mila tonnellate in più)

rispetto allo stesso periodo del 2024. Nell'ambito delle stesse, le merci

unitizzate in container , con 1.432.483 tonnellate, sono cresciute del 6,8%,

mentre risulta negativo il dato per le merci su rotabili (971.502 tonnellate), in

calo dell'8,4% rispetto al 2024. I prodotti liquidi , con una movimentazione di

3.191.684 tonnellate, sono aumentati del 13,7%. Il comparto agroalimentare

derrate alimentari e prodotti agricoli ), con 3.298.218 tonnellate di merce, ha registrato nel periodo gennaio-luglio

2025 una crescita pari al 16,3% (463 mila tonnellate in più) rispetto allo stesso periodo del 2024. Analizzando

l'andamento delle singole merceologie, nei primi 7 mesi del 2025 è stata buona la movimentazione dei cereali, con

1.241.528 tonnellate, in rialzo del 65,4%, mentre la movimentazione delle farine, pari a 716.671 tonnellate, è calata

del 2,0% e gli sbarchi dei semi oleosi , con 616.607 tonnellate, risultano in diminuzione del 6,3% rispetto al 2024. Gli

oli animali e vegetali , invece, con una movimentazione di 451.851 tonnellate, sono aumentati rispetto allo stesso

periodo del 2024 (+19,4% e oltre 73 mila tonnellate in più). Nel periodo gennaio-luglio 2025 i materiali da costruzione

hanno registrato una movimentazione complessiva di 2.715.050 tonnellate, in rialzo dell'6,6% rispetto allo stesso

periodo del 2024 (oltre 168 mila tonnellate in più), in particolare, sono in crescita, le materie prime per la produzione

di ceramiche del distretto di Sassuolo , con 2.439.013 tonnellate movimentate (+7,5%, per quasi 170 mila tonnellate

in più). Per i prodotti metallurgici , sono state movimentate 3.405.911 tonnellate in calo del 5,3% rispetto allo stesso

periodo del 2024 (oltre 189 mila tonnellate in meno). Per quanto riguarda i prodotti petroliferi , sono state

movimentate 2.116.451 tonnellate, quasi 450 mila tonnellate in più rispetto allo stesso periodo del 2024 (+27,0%)

grazie soprattutto alle navi dirette al rigassificatore; negativi invece, i prodotti chimici (-18,3%), con 521.760 tonnellate

e i concimi , pari a 1.023.968 tonnellate (-1,1% rispetto al 2024, con 11 mila tonnellate in meno). I contenitori , con

130.285 TEUs, sono incrementati del 7,3% rispetto al 2024 (8.897 TEUs in più),

Ravenna24Ore.it

Ravenna

https://www.ravenna24ore.it/notizie/economia-lavoro/2025/09/05/porto-si-conferma-laumento-del-traffico-merci/
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e in crescita anche la merce trasportata in container , pari a 1.432.483 tonnellate, è cresciuta del 6,8% rispetto al

2024. Il numero di toccate delle navi portacontainer , pari a 265, è in crescita di una toccata. In calo il risultato

complessivo per trailer e rotabili , in diminuzione del 17,5% per numero di pezzi movimentati (48.276 pezzi, 10.260 in

meno rispetto al 2024) e dell'8,4% in termini di merce movimentata (971.502 tonnellate). In particolare, negativo il

risultato per i trailer della linea Ravenna - Brindisi - Catania , dove i pezzi movimentati, pari a 39.818, sono calati del

3,3% rispetto al 2024 (1.379 pezzi in meno) e in forte diminuzione le automotive, che hanno movimentato 4.610

pezzi, 8.521 pezzi in meno rispetto allo stesso periodo del 2024, in quanto dal mese di maggio non sono stati

movimentati pezzi. Al Terminal Crociere di Ravenna nel primo semestre 2025 si sono registrati 43 scali di navi da

crociera (contro i 45 scali dello stesso periodo del 2024), per un totale di 126.692 passeggeri (-10,8%), di cui 109.997

in "home port" Dai primi dati rilevati sul PCS, per il mese di agosto 2025,si stima una movimentazione complessiva

pari a oltre 2,3 milioni di tonnellate, in crescita ( ) rispetto allo stesso mese dello scorso anno. I dati dovrebbero

essere positivi per gran parte delle categorie merceologiche: per gli agroalimentari liquidi (+114,7%) e solidi

(+24,7%), per i materiali da costruzione (+27,3%), per i concimi (+9,1%), per i prodotti petroliferi (+88,4%) e per le

altre merci Negativi, invece, i prodotti chimici liquidi (-29,4%), i combustibili minerali solidi (-26,4%) e i metallurgici In

leggera crescita anche la merce su trailer (+0,4%) e il numero di trailer In diminuzione, invece, la merce in container

(-23,6%) e i TEUs Positiva anche la stima dei primi otto mesi del 2025 che dovrebbe raggiungere una

movimentazione complessiva di oltre 18,0 milioni di tonnellate, in aumento di circa il 6,7% rispetto allo stesso periodo

del 2024. Come progressivo, sono in crescita gli agroalimentari liquidi del 19,1% e quelli solidi del 18,7%, i prodotti

chimici solidi (+23,3%), i materiali da costruzione (+8,7%), i petroliferi (+34,8%) e le altre merci In calo, invece, i

prodotti chimici liquidi (-22,5%), i combustibili minerali solidi (-10,0%) e i metallurgici Per i primi 8 mesi del 2025

positivi i container, con quasi 143 mila TEUs (+3,7% rispetto al 2024) e per la merce in container , in aumento del

3,2% rispetto al 2024. Il numero dei trailer si stimano pari a 44.878 pezzi (-2,2%), mentre la relativa merce su ro-ro,

dovrebbe essere poco più di un milione di tonnellate, in diminuzione del 7,5% rispetto a quella movimentata nello

stesso periodo del 2024.

Ravenna24Ore.it
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Porto di Ravenna in crescita: da gennaio a luglio, traffico merci a +5,4%. Trascinano i
prodotti alimentari e petroliferi

Buone notizie dal Porto di Ravenna , che nei primi 7 mesi dell'anno ha visto il

traffico merci aumentare del 5,4% . Ad agosto poi, confrontando i dati con

quelli dello stesso mese dello scorso anno, l'incremento è a doppia cifra.

Secondo i dati riportati da Autorità di Sistema Portuale, da gennaio a luglio

2025 dal porto sono passate 15.687.199 tonnellate di merci , 800 mila di

tonnellate in più rispetto allo stesso periodo del 2024. Gli sbarchi sono stati

pari a 13.703.906 tonnellate e gli imbarchi pari a 1.983.293 tonnellate

(rispettivamente, +6,3% e -0,5% in confronto ai primi 7 mesi del 2024). Il

numero di toccate delle navi è stato pari a , in aumento dell'1,4% (22 toccate in

più) rispetto al 2024. Analizzando le merci per condizionamento, nei primi 7

mesi del 2025 si evince che le merci secche (rinfuse solide, merci varie e

unitizzate) - con una movimentazione pari a 12.495.515 tonnellate - sono

aumentate del 3,4% (416 mila tonnellate in più) rispetto allo stesso periodo del

2024. Nell'ambito delle stesse, le merci unitizzate in container , con 1.432.483

tonnellate, sono cresciute del 6,8% , mentre risulta negativo il dato per le merci

su rotabili (971.502 tonnellate), in calo dell'8,4% rispetto al 2024. I prodotti

liquidi , con una movimentazione di 3.191.684 tonnellate , sono aumentati del 13,7% Il comparto agroalimentare

(derrate alimentari e prodotti agricoli), con 3.298.218 tonnellate di merce, ha registrato nel periodo gennaio-luglio

2025 una crescita pari al 16,3% (463 mila tonnellate in più) rispetto allo stesso periodo del 2024. Analizzando

l'andamento delle singole merceologie, nei primi 7 mesi del 2025 è stata buona la movimentazione dei cereali , con

1.241.528 tonnellate , in rialzo del 65,4% , mentre la movimentazione delle farine , pari a 716.671 tonnellate , è calata

del 2,0% e gli sbarchi dei semi oleosi , con 616.607 tonnellate , risultano in diminuzione del 6,3% rispetto al 2024. Gli

oli animali e vegetali , invece, con una movimentazione di 451.851 tonnellate , sono aumentati rispetto allo stesso

periodo del 2024 ( e oltre 73 mila tonnellate in più). Nel periodo gennaio-luglio 2025 i materiali da costruzione hanno

registrato una movimentazione complessiva di 2.715.050 tonnellate , in rialzo dell'6,6% rispetto allo stesso periodo

del 2024 (oltre 168 mila tonnellate in più), in particolare, sono in crescita, le materie prime per la produzione di

ceramiche del distretto di Sassuolo, con 2.439.013 tonnellate movimentate (+7,5%, per quasi 170 mila tonnellate in

più). Per i prodotti metallurgici , sono state movimentate 3.405.911 tonnellate in calo del 5,3% rispetto allo stesso

periodo del 2024 (oltre 189 mila tonnellate in meno). Per quanto riguarda i prodotti petroliferi , sono state

movimentate 2.116.451 tonnellate , quasi 450 mila tonnellate in più rispetto allo stesso periodo del 2024 ( ) grazie

soprattutto alle navi dirette al rigassificatore ; negativi invece, i prodotti chimici ), con 521.760 tonnellate e i concimi ,

pari a 1.023.968 tonnellate ( rispetto al 2024, con 11 mila tonnellate in meno).

RavennaNotizie.it

Ravenna
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I contenitori , con 130.285 TEUs , sono incrementati del 7,3% rispetto al 2024 (8.897 TEUs in più), e in crescita

anche la merce trasportata in container , pari a 1.432.483 tonnellate , è cresciuta del 6,8% rispetto al 2024. Il numero

di toccate delle navi portacontainer , pari a , è in crescita di una toccata. In calo il risultato complessivo per trailer e

rotabili , in diminuzione del per numero di pezzi movimentati (48.276 pezzi, 10.260 in meno rispetto al 2024) e

dell'8,4% in termini di merce movimentata (971.502 tonnellate). In particolare, negativo il risultato per i trailer della

linea Ravenna - Brindisi - Catania , dove i pezzi movimentati, pari a 39.818, sono calati del 3,3% rispetto al 2024

(1.379 pezzi in meno) e in forte diminuzione le automotive, che hanno movimentato 4.610 pezzi, 8.521 pezzi in meno

rispetto allo stesso periodo del 2024, in quanto dal mese di maggio non sono stati movimentati pezzi. Al Terminal

Crociere di Ravenna nel primo semestre 2025 si sono registrati 43 scali di navi da crociera (contro i 45 scali dello

stesso periodo del 2024), per un totale di 126.692 passeggeri ), di cui 109.997 in "home port". Dai primi dati rilevati

sul PCS, per il mese di agosto 2025 , si stima una movimentazione complessiva pari a oltre 2,3 milioni di tonnellate ,

in crescita ( ) rispetto allo stesso mese dello scorso anno. I dati dovrebbero essere positivi per gran parte delle

categorie merceologiche: per gli agroalimentari liquidi (+114,7%) e solidi (+24,7%), per i materiali da costruzione

(+27,3%), per i concimi (+9,1%), per i prodotti petroliferi (+88,4%) e per le altre merci (+630,1%). Negativi, invece, i

prodotti chimici liquidi (-29,4%), i combustibili minerali solidi (-26,4%) e i metallurgici (-8,9%). In leggera crescita

anche la merce su trailer (+0,4%) e il numero di trailer (+7,8%). In diminuzione, invece, la merce in container (-23,6%)

e i TEUs (-23,4%). Positiva anche la stima dei primi otto mesi del 2025 che dovrebbe raggiungere una

movimentazione complessiva di oltre 18,0 milioni di tonnellate, in aumento di circa il 6,7% rispetto allo stesso periodo

del 2024. Come progressivo, sono in crescita gli agroalimentari liquidi del 19,1% e quelli solidi del 18,7%, i prodotti

chimici solidi (+23,3%), i materiali da costruzione (+8,7%), i petroliferi (+34,8%) e le altre merci (+69,5%). In calo,

invece, i prodotti chimici liquidi (-22,5%), i combustibili minerali solidi (-10,0%) e i metallurgici (-5,7%). Per i primi 8

mesi del 2025 positivi i container, con quasi 143 mila TEUs (+3,7% rispetto al 2024) e per la merce in container, in

aumento del 3,2% rispetto al 2024. Il numero dei trailer si stimano pari a 44.878 pezzi (-2,2%), mentre la relativa

merce su ro-ro, dovrebbe essere poco più di un milione di tonnellate, in diminuzione del 7,5% rispetto a quella

movimentata nello stesso periodo del 2024. Dati a cura dell'Area Programmazione e Sviluppo (Direzione operativa

AdSP).
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Nicola Staloni (AVS Ravenna): Ravenna, Medaglia d'Oro al Valor Militare per la Resistenza
non sia complice di traffici di guerra

Ravenna è oggi al centro di una vicenda che interpella la coscienza civile e

politica della nostra comunità: il transito di carichi di armi destinati a Israele

attraverso il nostro porto. Non si tratta di una questione tecnica, ma di un tema

che riguarda la pace, la legalità e la responsabilità internazionale del nostro

territorio. Di fronte a ciò, considero di grande coraggio la scelta dei lavoratori

portuali e dei sindacati, che hanno rivendicato il diritto all'obiezione di

coscienza per non essere complici di azioni di guerra. È un gesto che

restituisce dignità al lavoro e testimonia come la coscienza collettiva possa

opporsi alla logica disumana dei conflitti. Il sindaco Alessandro Barattoni ha

sollevato con chiarezza la questione politica, ribadendo che Ravenna non

deve diventare complice del massacro in corso a Gaza. La sua lettera al

ministro Salvini ha reso evidente il rischio che, dietro la neutralità delle

infrastrutture, si nasconda la partecipazione indiretta a un crimine contro civili

innocenti. Il governo, invece, ha fornito risposte evasive, senza chiarire chi

abbia autorizzato i transiti e perché manchi, come denunciato da diverse

inchieste giornalistiche, l'autorizzazione UAMA necessaria per l'export di

armamenti. Per questo la richiesta di un'indagine parlamentare avanzata da AVS è oggi imprescindibile. In tale

contesto, assume particolare rilievo anche l'iniziativa legale dell'avvocato Andrea Maestri, che richiama l'applicazione

rigorosa della Legge 185/1990. La sua azione non è solo un atto giuridico, ma uno strumento concreto di difesa della

legalità repubblicana e della dignità della nostra città. Ravenna, Medaglia d'Oro al Valor Militare per la Resistenza, non

può e non deve diventare complice di traffici di guerra. Il nostro porto deve essere motore di sviluppo sostenibile,

innovazione e pace. Per questo Ravenna ha oggi il dovere di inviare un messaggio forte e coraggioso: rifiutare la

logica della guerra e ribadire il proprio impegno per la giustizia, la solidarietà e la pace. Nicola Staloni - Consigliere

Comunale AVS Presidente Commissione Consiliare n. 9 - Lavoro.

RavennaNotizie.it
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Riapertura Ponte Mobile: anticipata ad oggi, 5 settembre, a partire dalle 18

La notizia della possibile apertura anticipata, rispetto al crono-programma

iniziale era nell'aria. Ora è ufficiale: L'Autorità Portuale di Ravenna ha

comunicato che oggi, 5 settembre 2025, in ragione della conclusione

anticipata degli interventi di manutenzione, a partire dalle 18, il ponte mobile

sul Canale Candiano riaprirà al traffico veicolare. L'intervento, inizialmente

previsto fino al 7 settembre, ha interessato le rampe di accesso al ponte, in

particolare nei punti che collegano il manto stradale all'infrastruttura metallica. Il

ponte mobile sul Candiano consente l'attraversamento del canale a dieci

milioni di veicoli l'anno, per una parte significativa sono mezzi pesanti.

RavennaNotizie.it
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Legacoop Romagna esprime sostegno al sindaco Barattoni e ai sindacati: "Ravenna non
sia complice della guerra"

"La cooperazione sta dalla parte della Pace". Esordisce così la nota stampa

RavennaNotizie.it
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"La cooperazione sta dalla parte della Pace". Esordisce così la nota stampa

diffusa da Legacoop Romagna che esprime pieno sostegno alle posizioni

espresse dal sindaco di Ravenna Alessandro Barattoni e dalle organizzazioni

sindacali dei lavoratori portuali , in merito alle notizie sul transito di armamenti

diretti in Israele, attraverso il porto di Ravenna. "Come mondo cooperativo -

dichiara Paolo Lucchi, presidente di Legacoop Romagna - ribadiamo un

principio per noi fondamentale: la cooperazione tra le persone e tra i popoli

deve prevalere sempre. Ciò che sta avvenendo a Gaza, con un numero

inaccettabile di vittime civili, è un genocidio. Il nostro territorio non deve in

alcun modo essere complice di questa tragedia. Ed anzi Ravenna, città della

cooperazione e della resistenza, deve essere un ponte di pace, impedendo

qualsiasi supporto logistico alla guerra ed alle guerre". "Il porto di Ravenna è

un'infrastruttura strategica per l'economia e lo sviluppo della Romagna e

dell'Italia e, partendo da questo, come Legacoop Romagna siamo al fianco

dei lavoratori portuali e delle loro organizzazioni sindacali - aggiunge Emiliano

Galanti , responsabile porto di  Legacoop Romagna - .  È giusto che

rivendichino il diritto a non rendersi complici di operazioni che vanno contro i valori fondamentali di giustizia, pace e

solidarietà. Lavoreremo con tutte le istituzioni per garantire la massima trasparenza e per rafforzare il ruolo del porto

come luogo di cooperazione tra i popoli. La cooperazione nasce per tenere insieme comunità, lavoro e diritti. In

questa direzione continueremo a impegnarci, promuovendo scambi economici fondati su pace, legalità e

sostenibilità. Ravenna e la Romagna non devono cedere a logiche di guerra: il nostro porto deve rimanere simbolo di

dialogo e di pace". Leggi anche cronaca Porto di Ravenna. I lavoratori annunciano obiezione di coscienza e

mobilitazione: "Non saremo complici di azioni di guerra".

https://www.ravennanotizie.it/rubriche/porto-di-ravenna/2025/09/05/legacoop-romagna-esprime-sostegno-al-sindaco-barattoni-e-ai-sindacati-ravenna-non-sia-complice-della-guerra/
https://www.ravennanotizie.it/rubriche/porto-di-ravenna/2025/09/05/legacoop-romagna-esprime-sostegno-al-sindaco-barattoni-e-ai-sindacati-ravenna-non-sia-complice-della-guerra/


 

venerdì 05 settembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 60

[ § 2 6 5 1 7 3 3 2 § ]

Margotti (PD): "Serve chiarezza sul transito di munizioni. Pieno sostegno al sindaco
Barattoni e ai lavoratori portuali"

Il Partito Democratico di Ravenna esprime forte preoccupazione per il

transito, avvenuto lo scorso 30 giugno, di un carico di munizioni diretto in

Israele dal porto di Ravenna senza la necessaria autorizzazione dell'Uama. Si

tratta di un episodio che richiede la massima chiarezza ed è indispensabile

che il Governo faccia piena luce sull'accaduto. Il PD di Ravenna sostiene con

convinzione la posizione del sindaco Alessandro Barattoni e riconosce il

segnale forte e unitario espresso dai sindacati portuali e dai lavoratori che

hanno ribadito con chiarezza di voler essere costruttori di pace e non

ingranaggi di guerra. Siamo al fianco del sindaco e del mondo del lavoro per

difendere legalità, trasparenza e pace, valori che devono guidare sempre

l'azione delle istituzioni e del nostro porto. Lorenzo Margotti, segretario

comunale del PD Leggi anche cronaca Porto di Ravenna. I lavoratori

annunciano obiezione di coscienza e mobilitazione: "Non saremo complici di

azioni di guerra" no alla guerra Il sindaco Barattoni scrive a Salvini: "Il Porto di

Ravenna non diventi strumento di guerra, la nostra città non sia complice del

massacro a Gaza" Parla l'Autorità Portuale Autorità Portuale Ravenna: "Non

riceviamo informazioni su natura della merce che transita in porto. UNDERSEC non produce armamenti bellici".

RavennaNotizie.it
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Il traffico merci del porto continua a crescere anche a luglio e ad agosto

Il Porto d i  Ravenna nei primi sette mesi del 2025 ha movimentato

complessivamente 15.687.199 tonnellate, in aumento del 5,4% (800 mila di

tonnellate in più) rispetto allo stesso periodo del 2024. Gli sbarchi sono stati

pari a 13.703.906 tonnellate e gli imbarchi pari a 1.983.293 tonnellate

(rispettivamente, +6,3% e -0,5% in confronto ai primi 7 mesi del 2024). Il

numero di toccate delle navi è stato pari a 1.524, in aumento dell'1,4% (22

toccate in più) rispetto al 2024. Analizzando le merci per condizionamento, nei

primi 7 mesi del 2025 si evince che le merci secche (rinfuse solide, merci varie

e unitizzate) - con una movimentazione pari a 12.495.515 tonnellate - sono

aumentate del 3,4% (416 mila tonnellate in più) rispetto allo stesso periodo del

2024. Nell'ambito delle stesse, le merci unitizzate in container, con 1.432.483

tonnellate, sono cresciute del 6,8%, mentre risulta negativo il dato per le merci

su rotabili (971.502 tonnellate), in calo dell'8,4% rispetto al 2024. I prodotti

liquidi, con una movimentazione di 3.191.684 tonnellate, sono aumentati del

13,7%. Il comparto agroalimentare (derrate alimentari e prodotti agricoli), con

3.298.218 tonnellate di merce, ha registrato nel periodo gennaio-luglio 2025

una crescita pari al 16,3% (463 mila tonnellate in più) rispetto allo stesso periodo del 2024. Analizzando l'andamento

delle singole merceologie, nei primi 7 mesi del 2025 è stata buona la movimentazione dei cereali, con 1.241.528

tonnellate, in rialzo del 65,4%, mentre la movimentazione delle farine, pari a 716.671 tonnellate, è calata del 2,0% e gli

sbarchi dei semi oleosi, con 616.607 tonnellate, risultano in diminuzione del 6,3% rispetto al 2024. Gli oli animali e

vegetali, invece, con una movimentazione di 451.851 tonnellate, sono aumentati rispetto allo stesso periodo del 2024

(+19,4% e oltre 73 mila tonnellate in più). Nel periodo gennaio-luglio 2025 i materiali da costruzione hanno registrato

una movimentazione complessiva di 2.715.050 tonnellate, in rialzo dell'6,6% rispetto allo stesso periodo del 2024

(oltre 168 mila tonnellate in più), in particolare, sono in crescita, le materie prime per la produzione di ceramiche del

distretto di Sassuolo, con 2.439.013 tonnellate movimentate (+7,5%, per quasi 170 mila tonnellate in più). Per i

prodotti metallurgici, sono state movimentate 3.405.911 tonnellate in calo del 5,3% rispetto allo stesso periodo del

2024 (oltre 189 mila tonnellate in meno). Per quanto riguarda i prodotti petroliferi, sono state movimentate 2.116.451

tonnellate, quasi 450 mila tonnellate in più rispetto allo stesso periodo del 2024 (+27,0%) grazie soprattutto alle navi

dirette al rigassificatore; negativi invece, i prodotti chimici (-18,3%), con 521.760 tonnellate e i concimi, pari a

1.023.968 tonnellate (-1,1% rispetto al 2024, con 11 mila tonnellate in meno). I contenitori, con 130.285 TEUs, sono

incrementati del 7,3% rispetto al 2024 (8.897 TEUs in più), e in crescita anche la merce trasportata in container, pari a

1.432.483 tonnellate, è cresciuta del

ravennawebtv.it
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6,8% rispetto al 2024. Il numero di toccate delle navi portacontainer, pari a 265, è in crescita di una toccata. In calo

il risultato complessivo per trailer e rotabili, in diminuzione del 17,5% per numero di pezzi movimentati (48.276 pezzi,

10.260 in meno rispetto al 2024) e dell'8,4% in termini di merce movimentata (971.502 tonnellate). In particolare,

negativo il risultato per i trailer della linea Ravenna - Brindisi - Catania, dove i pezzi movimentati, pari a 39.818, sono

calati del 3,3% rispetto al 2024 (1.379 pezzi in meno) e in forte diminuzione le automotive, che hanno movimentato

4.610 pezzi, 8.521 pezzi in meno rispetto allo stesso periodo del 2024, in quanto dal mese di maggio non sono stati

movimentati pezzi. Al Terminal Crociere di Ravenna nel primo semestre 2025 si sono registrati 43 scali di navi da

crociera (contro i 45 scali dello stesso periodo del 2024), per un totale di 126.692 passeggeri (-10,8%), di cui 109.997

in "home port". Dai primi dati rilevati sul PCS, per il mese di agosto 2025, si stima una movimentazione complessiva

pari a oltre 2,3 milioni di tonnellate, in crescita (+16,1%) rispetto allo stesso mese dello scorso anno. I dati

dovrebbero essere positivi per gran parte delle categorie merceologiche: per gli agroalimentari liquidi (+114,7%) e

solidi (+24,7%), per i materiali da costruzione (+27,3%), per i concimi (+9,1%), per i prodotti petroliferi (+88,4%) e

per le altre merci (+630,1%). Negativi, invece, i prodotti chimici liquidi (-29,4%), i combustibili minerali solidi (-26,4%)

e i metallurgici (-8,9%). In leggera crescita anche la merce su trailer (+0,4%) e il numero di trailer (+7,8%). In

diminuzione, invece, la merce in container (-23,6%) e i TEUs (-23,4%). Positiva anche la stima dei primi otto mesi del

2025 che dovrebbe raggiungere una movimentazione complessiva di oltre 18,0 milioni di tonnellate, in aumento di

circa il 6,7% rispetto allo stesso periodo del 2024. Come progressivo, sono in crescita gli agroalimentari liquidi del

19,1% e quelli solidi del 18,7%, i prodotti chimici solidi (+23,3%), i materiali da costruzione (+8,7%), i petroliferi

(+34,8%) e le altre merci (+69,5%). In calo, invece, i prodotti chimici liquidi (-22,5%), i combustibili minerali solidi

(-10,0%) e i metallurgici (-5,7%). Per i primi 8 mesi del 2025 positivi i container, con quasi 143 mila TEUs (+3,7%

rispetto al 2024) e per la merce in container, in aumento del 3,2% rispetto al 2024. Il numero dei trailer si stimano pari

a 44.878 pezzi (-2,2%), mentre la relativa merce su ro-ro, dovrebbe essere poco più di un milione di tonnellate, in

diminuzione del 7,5% rispetto a quella movimentata nello stesso periodo del 2024.
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Riapre al transito dei veicoli il ponte mobile

L'Autorità Portuale comunica che oggi, 5 settembre 2025, in ragione della

conclusione anticipata degli interventi di manutenzione in corso, dalle ore

18,00 il ponte mobile sul Canale Candiano riaprirà al traffico veicolare.
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Legacoop Romagna: «Ravenna non sia complice della guerra»

Legacoop Romagna esprime pieno sostegno alle posizioni espresse dal

sindaco di Ravenna Alessandro Barattoni e dalle organizzazioni sindacali dei

lavoratori portuali, in merito alle notizie sul transito di armamenti diretti in

Israele, attraverso il porto di Ravenna. «Come mondo cooperativo - dichiara

Paolo Lucchi, presidente di Legacoop Romagna - ribadiamo un principio per

noi fondamentale: la cooperazione tra le persone e tra i popoli deve prevalere

sempre. Ciò che sta avvenendo a Gaza, con un numero inaccettabile di vittime

civili, è un genocidio. Il nostro territorio non deve in alcun modo essere

complice di questa tragedia. Ed anzi Ravenna, città della cooperazione e della

resistenza, deve essere un ponte di pace, impedendo qualsiasi supporto

logistico alla guerra ed alle guerre». «Il porto di Ravenna è un'infrastruttura

strategica per l'economia e lo sviluppo della Romagna e dell'Italia e, partendo

da questo, come Legacoop Romagna siamo al fianco dei lavoratori portuali e

delle loro organizzazioni sindacali - aggiunge Emiliano Galanti, responsabile

porto di Legacoop Romagna -. È giusto che rivendichino il diritto a non

rendersi complici di operazioni che vanno contro i valori fondamentali di

giustizia, pace e solidarietà. Lavoreremo con tutte le istituzioni per garantire la massima trasparenza e per rafforzare

il ruolo del porto come luogo di cooperazione tra i popoli. La cooperazione nasce per tenere insieme comunità,

lavoro e diritti. In questa direzione continueremo a impegnarci, promuovendo scambi economici fondati su pace,

legalità e sostenibilità. Ravenna e la Romagna non devono cedere a logiche di guerra: il nostro porto deve rimanere

simbolo di dialogo e di pace».
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RAVENNA: Armi a Israele, condanna dei sindacati e manifestazione di protesta

«A fronte di quanto sta avvenendo nei territori palestinesi, con quello che non

si può non definire un genocidio, la nostra presa di posizione non può che

essere ferma e netta». Così Cgil, Cisl e Uil che, in un comunicato congiunto,

esprimono la loro totale contrarietà al traffico di armamenti nel porto d i

Ravenna e alla sperimentazione di sistemi di sicurezza a scopo militare. Il

primo caso riguarda la scoperta di una nave approdata nello scalo romagnolo

il 30 giugno scorso dalla Repubblica Ceca, che era stata caricata con

container di munizioni ed esplosivi ed è poi ripartita alla volta di Haifa, in

Israele. Nave che, si è poi scoperto, non aveva ricevuto il via libera da Uama

(l'Unità per le autorizzazioni dei materiali di armamento). Questo perché il

governo ha sospeso l'avvio di nuove licenze per la vendita di materiale bellico

a Israele dopo il 7 ottobre 2023. Nonostante ciò, le armi continuano a circolare

e a transitare dal porto d i  Ravenna. Altro nodo della protesta è i l

coinvolgimento dell'autorità portuale nel progetto Undersec, che si occupa

dell'implementazione della sicurezza dei porti e al quale partecipa anche il

ministero della Difesa israeliano. Il 16 settembre è previsto a Ravenna un

incontro tra i partner del progetto, assieme all'azienda di armamenti Rafael. È il motivo per cui diversi comitati stanno

raccogliendo adesioni per una manifestazione che dovrebbe tenersi al porto proprio lo stesso giorno.

Tele Romagna 24
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Traffico in crescita al porto di Ravenna: +5,4% nei primi sette mesi del 2025

Transportonline

Il porto di Ravenna ha registrato nel mese di luglio 2025 un traffico merci pari

a 2,23 milioni di tonnellate , segnando un incremento del +3,8% rispetto a

luglio 2024. Di queste, 2,05 milioni di tonnellate sono state merci allo sbarco

(+2,5%) e 314mila tonnellate all' imbarco (+13,2%). Andamento delle

categorie merceologiche Nel comparto delle merci varie , si evidenziano:

479mila tonnellate di merci convenzionali ( -22,7% ) 200mila tonnellate di

merci in container ( +25,4% ) movimentazione di 19mila TEU ( +37,2% )

169mila tonnellate di rotabili ( +0,4% ) Le rinfuse secche hanno raggiunto

930mila tonnellate (+5,5%), mentre tra le rinfuse liquide , i prodotti petroliferi

sono cresciuti del +70,3% a 451mila tonnellate. In controtendenza i carichi

liquidi non petroliferi , calati del -26,3% . Dati cumulativi: +5,4% nei primi sette

mesi del 2025 Tra gennaio e luglio 2025 , lo scalo portuale di Ravenna ha

movimentato complessivamente 15,69 milioni di tonnellate di merci, con una

crescita del +5,4% rispetto allo stesso periodo del 2024. Dettaglio delle

categorie nei primi 7 mesi: Merci convenzionali: 3,46 milioni di tonnellate (

-5,2% ) Merci in container: 1,43 milioni di tonnellate ( +6,8% ) Rotabili:

971mila tonnellate ( -8,4% ) Rinfuse solide: 6,63 milioni di tonnellate ( +10,0% ) Rinfuse liquide: 3,19 milioni di

tonnellate ( +13,7% ) Il traffico passeggeri nei primi sette mesi è sceso a 127mila crocieristi ( -10,8% ). Agosto 2025:

stime positive, +16,1% sul traffico merci Secondo le stime preliminari dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centro-Settentrionale , ad agosto 2025 sono state movimentate oltre 2,3 milioni di tonnellate , in aumento

del +16,1% rispetto ad agosto 2024. Crescono in particolare: Agroalimentari liquidi: +114,7% Agroalimentari solidi:

+24,7% Materiali da costruzione: +27,3% Concimi: +9,1% Prodotti petroliferi: +88,4% Altre merci varie: +630,1% In

calo alcune categorie Registrano invece un calo: Prodotti chimici liquidi: -29,4% Combustibili minerali solidi: -26,4%

Prodotti metallurgici: -8,9% Merci in container (tonnellate): -23,6% TEU movimentati: -23,4% In leggera crescita

invece: Merci su trailer: +0,4% Numero di trailer: +7,8% Il porto di Ravenna si conferma come uno snodo logistico

fondamentale per il commercio dell'Adriatico, mostrando segnali di crescita importanti, soprattutto nel settore delle

rinfuse e dei prodotti energetici , a fronte di una flessione nel traffico passeggeri e nelle merci convenzionali . Fonte:

INFORMARE
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Alla festa Pd a Livorno sotto i riflettori il futuro dei porti

Di scena il commissario dell'Authority Gariglio e il leader della Cgil porti

LIVORNO. Stasera, venerdì 5 settembre, la festa nazionale dell'Unità dedicata

alle infrastrutture - in agenda fino a lunedì 8 alla Rotonda di Ardenza - mette

sotto i riflettori: Alle 21 riflettori sul futuro dei porti: fra gli ospiti il commissario

dell'Authority labronica Davide Gariglio e il leader Cgil settore porti Amedeo

D'Alessio. Si parla del futuro dei porti. Titolo: "Tutela del lavoro e fulcro di

crescita economica per il Paese". Appuntamento alle ore 21 per un confronto

che sarà aperto da Giulia Guarnieri (coordinatrice della segreteria della

federazione Pd Livorno) e sarà moderato da Giulia Sarti (giornalista del

"Messaggero Marittimo"). Di scena il commissario straordinario dell'Authority

livornese Davide Gariglio e tre deputate di differente provenienza (Valentina

Ghio, vicepresidente del gruppo dem a Montecitorio; Giulia Pastorella,

parlamentare di Azione in commissione trasporti; Valentina Barzotti, deputata

M5s impegnata nella commissione d'inchiesta sulle condizioni dei lavoratori in

Italia). A ciò si aggiungono Amedeo D'Alessio (responsabile nazionale porti

Cgil), Luca Grilli (presidente di Ancip) e Alessandro Ferrari (direttore di

Assiterminal), Francesco Beltrano (segretario generale Uniport). In precedenza, alle, 18 il dibattito su politiche di

genere e mobilità (con la portavoce regionale donne Pd Rossana Soffritti, il consigliere regionale Francesco Gazzetti,

l'assessora Silvia Viviani e le parlamentari Valentino Ghio e Ylenia Zambito, entrambe dem); coordina Margherita

Ambrogetti Damiani (responsabile comunicazione delle Donne democratiche della Toscana). Per gli "incontri con

l'autore" appuntamento alle ore 17 per parlare del libro dal titolo "Portuali e marittime, perché no?" scritto da Barbara

Bonciani per l'editore Franco Angeli. Intervengono: l'autrice Barbara Bonciani, sociologa e docente dell'Università di

Pisa; Valentina Ghio, vicepresidente dei deputati Pd; Amedeo D'Alessio (segretario nazionale Filt Cgil), Francesca

Bernini (docente Nautico Cappellini), Aurora Michelazzi e Erica Bellucci (diplomate al Nautico Cappellini); modera

Lucia Nappi (giornalista del "Corriere Marittimo"), introduce Francesca Cecchi (Donne Dem Livorno) Riguardo agli

spettacoli dal vivo, alle 19,15 di oggi è in cartellone "Chi siamo noi" di Fabrizio Brandi e Gabriele Benucci, con

Fabrizio Brandi.

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/09/05/alla-festa-pd-a-livorno-sotto-i-riflettori-il-futuro-dei-porti/
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Pirati (o narcos) all'assalto di una portacontainer al largo del Portogallo

Blitz delle forze speciali lusitane, ancora molti aspetti da chiarire LISBONA.

Stavolta i "pirati" non sono houthi dalle parti del mar Rosso, miliziani islamisti

nei mari della penisola arabica o gang nate dalla dissoluzione dello stato

somalo che vanno a caccia di soldi: è ancora tutto da chiarire l'episodio che

ha coinvolto una nave portacontainer battente bandiera liberiana, che stava

viaggiando da un porto spagnolo all'altro, essendo partita dalle banchine di

Vigo, in Galizia, e destinata allo scalo di Malaga, in Andalusia: di fatto ha

percorso da nord a sud l'Atlantico lungo le coste portoghesi finché quando era

al largo del litorale dell'Algarve, nel mare davanti a Lagos, ha mandato una

richiesta di soccorso perché attaccata da uomini armati e incappucciati.

L'allarme è stato raccolto dalla Marina militare portoghese che ha inviato sul

posto una nave, un elicottero e le forze speciali per andare alla riconquista

della nave e metterla in sicurezza. Le informazioni sono ancora estremamente

frammentarie (in Italia la notizia è stata ripresa dal "Secolo XIX" tramite il

portale dedicato "Blueconomy": la stampa portoghese ipotizza che possa

trattarsi di un commando «legato al traffico internazionale di droga», come fa

il "Correo de Manha", mentre pur non escludendolo il "Diario de noticias" risulta più cauto e segnala che non ci sono

ancora conferme definitive al riguardo. Secondo alcune fonti, i marittimi a bordo sarebbero stati sequestrati mentre

altre riferiscono che è stato l'equipaggio a trovar rifugio autoconfinandosi in un locale sicuro e da lì poter dare

l'allarme. Il quotidiano lusitano segnala la possibilità che due banditi possano essersi nascosti a bordo durante una

delle soste in Colombia: non è chiaro se si tratti di una ipotesi giornalistica o di uno spunto seguito dagli investigatori

che stanno indagando sul caso Stando a quanto è stato possibile ricostruire sulla base delle informazioni raccolte, la

richiesta di soccorso - come scrive il "Diario de noticias" è stata raccolta poco prima della mezzanotte di mercoledì

scorso dal Centro do Controlo do Tráfego Marítimo (Cctm). Il responsabile marittimo di Portimao ha allertato

l'Autoridade Marítima Nacional e ha chiesto che l'intervento della Marina Militare. Prima dell'alba di stamani, venerdì

5, la nave - oltre 220 metri di lunghezza, 28.600 tonnellate di stazza lorda, costruita quasi vent'anni fa - ha raggiunto lo

scalo portoghese di Sines. In precedenza aveva navigato in America Latina toccando i porti di Paita (Perù), Colon

(Panama) e di Boca Chika (Repubblica Dominicana), oltre che gli scali colombiani di Buenaventura, Guayaquil e

soprattutto Cartagena. In luglio aveva scalato il porto di Livorno. L'analisi del prof. Luca Bussotti che la Gazzetta

Marittima ha pubblicato nei mesi scorsi indica che, «secondo i report dell'International Maritime Bureau, nel 2024 gli

attacchi associati alla pirateria sono stati 116 in tutto il mondo». Il fenomeno riguarda principalmente «alcune,

specifiche aree del pianeta»: «nei Caraibi, dove il fenomeno è tornato in voga

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/09/05/pirati-o-narcos-allassalto-di-una-portacontainer-al-largo-del-portogallo/
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a partire dal decennio scorso, nei pressi del Falcon Lake, un lago al confine fra Messico e Stati Uniti, nel Golfo di

Guinea, nell'Oceano Indiano, all'altezza delle coste somale, nello Stretto della Malacca, in Indonesia, nel Mar di Sulu e

Celebes, nel Pacifico Occidentale». Ma - viene spiegato - «neanche il Mediterraneo è esente da attacchi».

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Dalla parte di Gaza (e della "Flotilla"): le cento anime della sinistra in piazza

Affollata manifestazione nel centro di Livorno. Assemblee e mobilitazione in

caso di attacco alla missione LIVORNO. Una folla composta da centinaia e

centinaia di persone ha partecipato a Livorno in piazza Grande all'iniziativa

messa in piedi per dire stop al massacro della popolazione palestinese di

Gaza da parte dell'esercito israeliano per ordine del premier Netanyahu. L'ha

organizzata un gruppo di sigle della sinistra radicale (Usb, ex Caserma

Occupata, ecc.) dietro le insegne di "Livorno per la Palestina" ed è stata

sostenuta dalla Cgil con le realtà raggruppate nella "Via Maestra" (oltre alla

Cgil, ad esempio, le forze locali legate a Anpi, Arci, Emergency, Anppia,

Auser, Legambiente, Arcigay, Agedo, Sunia e Federconsumatori). Alla

manifestazione hanno aderito anche alcuni esponenti della giunta di

centrosinistra di Livorno. Il sindaco Luca Salvetti, impegnato nell'inaugurazione

della grande mostra dedicata a Giovanni Fattori, ha postato immagini della

manifestazione labronica sui social: «Da Livorno - afferma - il messaggio forte

di umanità, sostegno e aiuto a chi sta soffrendo. Stop alle barbarie nei territori

palestinesi, largo agli aiuti umanitari, via immediato al processo di pace».

«Livorno ha risposto in massa all'appello - dice il sindacato Usb - animando una delle manifestazioni più grandi degli

ultimi tempi che è terminata con l'occupazione del varco Fortezza. In quella occasione, insieme alle altre realtà

organizzatrici, abbiamo lanciato, anche per Livorno, lo sciopero immediato in caso di assalto alla Global Flotilla e il

blocco del porto di Livorno». E per giovedì 11 settembre dalle ore 12 alle ore 14 l'Usb dà appuntamento per «una

prima assemblea di lavoratori davanti al Varco Valessini». Nel frattempo, le sigle raggruppate attorno alla Cgil e alla

"Via Maestra" hanno partecipato alla protesta di piazza esprimendo «pieno sostegno all'iniziativa umanitaria e non

violenta promossa da Global Sumud Flotilla tesa a rompere l'embargo e l'isolamento della popolazione palestinese».

A tal riguardo, si chiede che «il governo italiano e l'Unione Europea cessino, fino al raggiungimento di una pace

duratura, il commercio di armi e la collaborazione con lo stato israeliano». Sulla stessa lunghezza d'onda la Filt Cgil

per bocca del segretario Giuseppe Gucciardo. Anche la Uiltrasporti livornese si unisce alla mobilitazione promossa

dalla Filt e dalla Cgil a sostegno della "Global Sumud Flotilla": «Negli scorsi giorni nostri iscritti e nostre iscritte hanno

silenziosamente cooperato alla spedizione di beni di prima necessità in partenza per Gaza», dice il sindacato Uil di

categoria sottolineando che adesso «dobbiamo far sentire forte la voce di tutto il mondo del lavoro». Lo fa

annunciando che, in linea con quanto aveva annunciato la Filt, se la missione venisse ostacolata la Uiltrasporti

labronica «parteciperà attivamente alle mobilitazioni: a partire dall'assemblea che si terrà il 10 settembre, dalle 12,30

alle 14,30, nella sala Montecitorio al Palazzo dei Portuali, in piazza Italo Piccini».

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/09/06/dalla-parte-di-gaza-e-della-flotilla-le-cento-anime-della-sinistra-in-piazza/
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Festa del Mare: il progetto Mare Magnum per la valorizzazione del pescato locale

Tra le attività previste è inclusa anche l'uscita straordinaria in mare, autorizzata

dal Ministero, che si è svolta ieri, in deroga al fermo pesca ANCOAN - Tra i

progetti collaterali che si svolgeranno durante la Festa del Mare, MARE

MAGNUM si concentra sulla valorizzazione del pescato locale e si articola in

diverse attività, volte a promuovere la conoscenza dei prodotti ittici e del

territorio. Il progetto è finanziato dalla Regione Marche, per un importo di circa

56 mila euro, nell'ambito del programma nazionale del Fondo Europeo per gli

Affari Marittimi, la Pesca e l'Acquacoltura 2021-2027 (FEAMPA). Tra le attività

previste è inclusa anche l'uscita straordinaria in mare , autorizzata dal

Ministero, che si è svolta ieri, in deroga al fermo pesca. Questa uscita ha

consentito di catturare il pesce necessario per le degustazioni organizzate dal

CO.GE.VO. e dall'Associazione Produttori Pesca Ancona, garantendo che la

disponibilità di prodotti freschi sia riservata esclusivamente alle attività di

promozione e degustazione. Area degustazione al Porto antico Al Porto

antico sarà attiva un'area degustazione, venerdì, sabato e domenica, gestita in

collaborazione tra CO.GE.VO. e Associazione Produttori Pesca Ancona. Nei

minitalk allestiti presso gli stand, sarà posta particolare attenzione ai valori nutrizionali dei piatti proposti, per

informare i consumatori sull'importanza di un consumo consapevole del pesce locale. Sempre al porto antico, a

partire da venerdì, sarà presente un piccolo mercatino tematico dedicato al mondo marinaro, realizzato in

collaborazione con la Confartigianato, che consentirà di unire degustazione e promozione dei prodotti locali. Il

progetto è realizzato con il contributo dell' Unione Europea . Con un finanziamento di quasi 56 mila euro proveniente

dalla Regione Marche, sempre nell'ambito del FEAMPA 2021/2027.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.anconatoday.it/attualita/festa-del-mare-2025-ancona-pescato.html
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RAI 1 * "LINEA BLU" - 06/09 (12.30) : «NAPOLI E IL SUO PORTO PROTAGONISTI DELLA
PROSSIMA PUNTATA, TRA TRASFORMAZIONI URBANE E BIODIVERSITÀ MARINA»
(VEDI-SEGUI DIRETTA VIDEO - LINK / RIVEDI STREAMING)

Il programma, condotto da Donatella Bianchi e Fabio Gallo e realizzato

quest'anno in collaborazione con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

e l'Autorità di Sistema Portuale, dedica la puntata a uno degli snodi marittimi

più dinamici e affascinanti del Mediterraneo. La puntata prende avvio dal Molo

San Vincenzo, oggi protagonista di un importante progetto di riqualificazione e

punto privilegiato per osservare un porto in piena trasformazione. Da qui lo

sguardo si apre sul mare, dove San Gennaro accoglie navi e viaggiatori,

simbolo di protezione e custode della città. A bordo di un tipico gozzo

napoletano, Donatella navigherà con Amedeo Colella, conoscitore e

divulgatore della cultura napoletana: insieme racconteranno il legame profondo

tra Napoli e il suo mare, lungo un itinerario che ci porterà a scoprire la costa

cittadina dal Lungomare Caracciolo a Marechiaro. Tra storia, miti e tradizioni,

spazio anche alle melodie della "posteggia" napoletana, voce autentica e

popolare della città. La puntata proseguirà in navigazione, questa volta in mare

aperto, tra Ischia, Procida e Ventotene, un arcipelago che custodisce fondali

profondi e biodiversità straordinaria, oggi sempre più rifugio per i grandi

cetacei del Mediterraneo. A bordo di un veliero-laboratorio il racconto dell'emozione degli avvistamenti record di

balenottere nell'estate 2025 e l'importanza di questo tratto di mare per il monitoraggio e lo studio di questi giganti del

mare. Ritornando nel cuore del porto di Napoli, le telecamere seguiranno il percorso dei container dallo sbarco fino

allo sdoganamento, in un viaggio tra efficienza e controlli che rende possibile la gestione quotidiana di migliaia di

merci in transito. Si andrà poi alla scoperta della nuova linea della metropolitana che, per la prima volta, porta i

passeggeri direttamente dal centro città al mare. Dall'uscita della stazione Municipio ci si ritrova quasi subito al mare,

di fronte alla Stazione Marittima, per raccontare i luoghi che testimoniano la ricca e millenaria storia del porto e

proseguire poi fino al Molo Beverello, recentemente rinnovato: il terminal moderno e luminoso gestisce oltre 4 milioni

di passeggeri all'anno verso Capri, Ischia, Procida e la Penisola Sorrentina, rappresentando una vera e propria

"metropolitana del mare". Nel viaggio nel cuore del porto il racconto del lavoro degli scaricatori di porto attraverso

l'esperienza di una delle 15 donne che a Napoli svolgono questo mestiere: un lavoro che richiede forza, resistenza e

grande responsabilità, ancora essenziale per il corretto funzionamento di uno scalo portuale. La puntata dedicherà poi

un ampio spazio anche alla tutela ambientale: con le nostre telecamere ci sposteremo sulle spiagge di Castel

Volturno, dove quest'anno le tartarughe Caretta hanno nidificato in numeri da record. I ricercatori della Stazione

Zoologica Anton Dohrn hanno realizzato un incubatoio protetto direttamente su queste spiagge del litorale campano

per salvaguardare i nidi più a rischio,

Agenzia Giornalistica Opinione

Napoli

https://www.agenziagiornalisticaopinione.it/tv-radio-web-press/rai-1-linea-blu-06-09-12-30-napoli-e-il-suo-porto-protagonisti-della-prossima-puntata-tra-trasformazioni-urbane-e-biodiversita-marina-vedi-segui-diretta-video-link-rivedi/
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rendendo quest'area un punto di riferimento fondamentale per la conservazione della specie in Campania. E si

scoprirà anche come grazie alla tecnologia è possibile monitorare i movimenti delle giovani tartarughe e come la

riduzione dell'inquinamento luminoso possa favorire, dopo la schiusa dei nidi, il percorso delle piccole tartarughe fino

al mare. Dalla natura alla storia e alla cultura del Mediterraneo, si andrà alla scoperta del Sabir, l'antica lingua dei porti

mediterranei, insieme al musicista Stefano Saletti, scoprendo, attraverso musica e racconti, come questa lingua

mista unisse marinai e mercanti di diverse nazionalità e abbia lasciato tracce anche nella letteratura e nella cultura

popolare. Il viaggio proseguirà quindi su un'imbarcazione a vela per esplorare il fermento che accompagna la

prossima Coppa America, in programma nel Golfo di Napoli nel 2027. Per la prima volta, le coste italiane ospiteranno

la regata più prestigiosa del mondo, scelta dai campioni in carica di Team New Zealand. L'evento si svolgerà "sotto

l'ombra vigile del Vesuvio e appena fuori dal lungomare della città", un riconoscimento al legame storico di Napoli con

il mare. Infine, la documentazione di come le grandi navi vengono accompagnate all'ormeggio dai rimorchiatori:

insieme ai piloti e al comandante coordinano manovre, velocità e direzione per garantire un attracco sicuro. Questi

mezzi, veri gioielli della tecnologia, svolgono un ruolo fondamentale nelle operazioni del porto. RAI * VEDI

PROGRAMMI TV IN DIRETTA VIDEO / STREAMING (CLICCA QUI) RAI * RIVEDI PROGRAMMI TV ON

DEMAND / STREAMING (CLICCA QUI).

Agenzia Giornalistica Opinione

Napoli
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Sfida a colpi di remi nel porto: il rione "Sciabiche" conquista il palio dell'arca

Centinaia di persone hanno assistito alla tradizionale sfida fra schifarieddi

organizzata dall'Asd "Vogatori Remuri", nella serata d'apertura della festa

dedicata ai santi patroni Per il 30esimo anno si è rinnovata la tradizione del

palio dell'arca. Gli equipaggio degli schifarieddi "Sciabiche" e "Villaggio

pescatori" si sono sfidati a colpi di remi sullo specchio d'acqua del porto

interno, nella serata che ha segnato l'inizio della festa dedicata ai santi patroni

di Brindisi, Teodoro e Lorenzo. L'Asd "Vogatori Remuri" anche quest'anno ha

riproposto un evento entrato nella storia delle tradizioni marinare brindisine.

Centinaia di persone si sono ritrovate sul lungomare Regina Margherita, ai

piedi della scalinata Virgilio, per assistere alla sfida a chi per primo

conquistava il palio, una bandiera collocata su una barchetta, a circa 50 metri

dalla banchina. La gara è stata raccontata dal giornalista Nico Lorusso,

affiancato dal parroco della Basilica Cattedrale, don Mimmo Roma. Gli

schifarieddi hanno fatto su e giù, per una decina di volte, fra il lungomare e la

boa allestita all'altezza del palio. I componenti di ogni equipaggio si sono

alternati a coppie di due. Fra le file del rione Sciabiche hanno gareggiato:

Rione sciabiche: Franco Romanelli, Antonio Romanelli, Antonio Notarangelo, Gabriele Zammillo, Ettore Scivales. Il

Villaggio Pescatori è stato rappresentato da Vincenzo Maggiore, Jean Jacques Lepainteur, Luca Lapomarda, Max

Romano, Vincenzo Romanelli. Netta la vittoria del rione Sciabiche, che fin dal primo circuito ha staccato gli avversari.

L'intramontabile Franco Romanelli, fondatore della Remuri e anima dell'associazione, si è impossessato del "trofeo"

insieme al figlio Antonio. Poco prima della premiazione, il decano dei vogatori brindisini ha annunciato che questo è

stato il suo ultimo palio, ma il suo contributo ai remuri resterà vivo. Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia

iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui Seguici gratuitamente anche sul canale Facebook:

https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/video/palio-dell-arca-festa-san-teodoro-lorenzo-brindisi.html
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Agenti marittimi di Taranto promuovono il rigassificatore

L'associazione Raccomar ritiene che una nave specializzata per questa

funzione favorirebbe il rilancio del porto e di tutta l'economia locale Una nave

rigassificatrice a Taranto favorirebbe il rilancio del porto e di tutta l'economia

locale. Per questo motivo Raccomar Taranto , l'associazione degli agenti

marittimi della città pugliese, sostiene un preciso progetto in tal senso,

evidenziando che l'installazione del rigassificatore garantirebbe la creazione di

oltre 300 posti di lavoro diretti tra tecnici specializzati, operatori portuali e

personale di sicurezza, un incremento significativo dei traffici navali con

l'arrivo programmato delle metaniere, maggiori entrate per servizi portuali

(pilotaggio, rimorchio, ormeggio e servizi tecnico-nautici), lo sviluppo delle

attività di bunkeraggio e dei servizi logistici correlati e il consolidamento della

posizione strategica del porto nel Mediterraneo orientale. Sottolineando che i

rischi ambientali sarebbero sotto controllo, l'associazione Raccomar spiega

che l'impianto/nave avrebbe un importante effetto moltiplicatore sull'economia

locale creando oltre mille posti di lavoro nell'indotto tra fornitori, servizi di

catering, manutenzioni e trasporti, incrementando il prodotto interno lordo

provinciale di 150-200 milioni di euro annui, promuovendo lo sviluppo di nuove competenze tecniche nel settore

energetico e portuale, attraendo investimenti complementari nel settore della logistica energetica e rafforzando il

ruolo del porto quale hub energetico per il Sud Italia e i Balcani. Condividi Tag porti taranto Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Taranto

https://www.informazionimarittime.com/post/agenti-marittimi-di-taranto-promuovono-il-rigassificatore
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Anche i servizi tecnico-nautici locali spingono per il rigassificatore a Taranto

A volere il rigassificatore a Taranto non sono solo gli agenti marittimi locali

Con una nota congiunta firmata da Felice Tagarelli, Capo pilota del locale

Corpo piloti, Gaetano Raguseo dei Rimorchiatori Napoletani e Giovanni

Puglisi, Capo Gruppo degli ormeggiatori ionici, i rappresentanti dei servizi

tecnico nautici del porto hanno richiamato l'attenzione sul "legame inscindibile

tra lo scalo ionico e le grandi realtà industriali del territorio". "Dopo la perdita

dei traffici legati al terminal container - vi si legge - da oltre 20 anni il porto vive

esclusivamente grazie ai flussi da e per gli stabilimenti Eni ed ex Ilva. La crisi

di una sola di queste due industrie trascinerebbe inevitabilmente anche l'altra,

perché nessuna sarebbe in grado di sostenere da sola gli ingenti costi

necessari a garantire i servizi di sicurezza alle navi". Secondo gli operatori

portuali "il sequestro degli impianti siderurgici ha già prodotto danni economici

e sociali enormi, con conseguenze pesanti sull'occupazione diretta e indiretta

della portualità. Negli ultimi 18 mesi i servizi tecnico-nautici hanno dovuto fare i

conti con perdite significative e con la protesta dei lavoratori, preoccupati per i

propri redditi". In questo scenario, viene sottolineato il ruolo della Capitaneria

di Porto, "che ha rivisto i parametri operativi dei servizi per renderli sostenibili a fronte del crollo dei traffici".

Durissimo il passaggio sul rischio di trasferire la produzione siderurgica verso altri scali: "Pensare di portare altrove

tutto ciò che serve per rendere eco-sostenibile l'acciaieria di Taranto, lasciando qui solo avanzi e macerie, è una

scelta priva di logica economica e sociale". E il paragone con l'area ex industriale di Bagnoli, rimasta abbandonata

per oltre 40 anni, è indicativo dell'allarme lanciato. "Gli operatori chiedono che il porto venga dotato della nave

rigassificatrice, ritenuta fondamentale per sostenere la transizione produttiva verso processi basati su energia

elettrica e gas. Abbiamo spazi, infrastrutture e professionalità già pronte. Dire solo 'no' significa arrecare un danno

gravissimo non solo alla comunità portuale, ma all'intero territorio ionico".

Shipping Italy

Taranto

https://www.shippingitaly.it/2025/09/05/anche-i-servizi-tecnico-nautici-locali-spingono-per-il-rigassificatore-a-taranto/
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CAMBIO AL COMANDO | Capitaneria di porto di Corigliano: lascia Esposito, subentra
Arcangeli

Per il coriglianese, destinato al porto di Crotone, preannunciato un encomio

per i brillanti risultati ottenuti nei suoi due anni al comando. CORIGLIANO-

ROSSANO - Alla presenza del direttore marittimo della Calabria e della

Basilicata tirrenica, contrammiraglio Giuseppe Sciarrone, e delle massime

autorità civili, militari e religiose della provincia di Cosenza,.

CoriglianoCalabro

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://coriglianocalabro.it/index.php/2025/09/05/cambio-al-comando-capitaneria-di-porto-di-corigliano-lascia-esposito-subentra-arcangeli/
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Navigare senza barriere: due giornate Open Day a Messina con Lo Spirito di Stella

Dopo la partecipazione allo spettacolare Sbarco di Don Giovanni d'Austria

dello scorso agosto, il catamarano accessibile Lo Spirito di Stella torna a

Messina per offrire a tutti, e in particolare alle persone con disabilità,

un'esperienza unica di navigazione inclusiva. L'iniziativa, realizzata in

collaborazione con il Comune di Messina, l'Azienda speciale Messina Social

City e la Lega Navale Italiana sezione Messina, si inserisce nel percorso

italiano del progetto internazionale WoW - Wheels on Waves 2023-2025, che

ha portato l'imbarcazione in un giro del mondo conclusosi a giugno 2025 con

l'arrivo a Genova insieme alla nave scuola Amerigo Vespucci. Per l'occasione,

la Messina Social City sarà presente con "Serendipity", la prima imbarcazione

inclusiva accessibile alle persone con disabilità, nata dalla collaborazione tra

gli Assessorati alle Politiche sociali e allo Sport del Comune di Messina, la

Messina Social City, la Lega Navale e la Guardia Costiera, nell'ambito del

progetto WAY - Welfare Activity for Young. Gli Open Day si svolgeranno a

Messina il 10 e l'11 settembre 2025, con imbarco presso l'Arsenale Militare

Marittimo. Per ciascuna giornata sono previsti due turni di navigazione: il

primo al mattino, dalle 09.30 alle 12.30, e il secondo nel pomeriggio, dalle 14.00 alle 17.00. La partecipazione è

gratuita, ma a numero limitato: è richiesta la prenotazione obbligatoria inviando una email a info@lospiritodistella.it

Lungo 18 metri e progettato con spazi privi di barriere architettoniche, passerelle, ascensori interni e servizi igienici

accessibili, Lo Spirito di Stella permette a chiunque, persone con disabilità, famiglie e appassionati del mare, di salire

a bordo e vivere in prima persona le emozioni della navigazione.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Messina e Genova più vicine: dialogo comune per fortificazioni, arte e tradizioni

L'assessore alla Cultura Enzo Caruso ricevuto dal suo omologo genovese

Giacomo Montanari. Molti i tratti comuni storici tra le due città GENOVA -

Messina e Genova sono più "vicine" di quanto si pensi. O almeno lo sono dal

punto di vista artistico, culturale e storico. Lo hanno certificato gli assessori

alla Cultura delle due città, Enzo Caruso e Giacomo Montanari, durante un

incontro che si è tenuto nei giorni scorsi nel capoluogo ligure, a Palazzo Tursi.

Caruso: "Messina e Genova legate da forti e commercio" Caruso, di

passaggio da Genova per motivi personali, è stato ricevuto da Montanari nella

sede del Comune, per un confronto durante il quale si è parlato dei tratti

comuni tra le due città. E non sono pochi, a cominciare dalle fortificazioni fino

al legame storico legato "sia agli scambi commerciali del XVI e XVII secolo (a

Messina esisteva il Consolato Genovese), sia per la presenza nel porto d i

Messina, nell'agosto del 1571, di Giannandrea Doria al comando delle Galee

genovesi (presso il Palazzo Doria è esposto l'arazzo della concentrazione

della Flotta della Santa Lega nel porto di Messina)". Tra i temi anche Antonello

e Caravaggio L'assessore messinese su Facebook ha anche sottolineato

come siano stati molti i temi comuni nella storia di Messina e Genova: "Antonello, Caravaggio, Matthias Stomer e il

Risorgimento, hanno piacevolmente animato l'incontro e aperto prospettive di dialogo culturale tra le due città, anche

con una serie di protocolli che saranno sottoscritti prossimamente dai rispettivi sindaci, Silvia Salis e Federico

Basile". Montanari: "Messe le basi per collaborazioni future" Tra i possibili progetti, un percorso condiviso per la

Convenzione del Consiglio d'Europa "Faro per i forti", già firmata da Messina durante la sindacatura De Luca. Anche

Montanari sui propri canali social ha parlato dell'incontro, sottolineando come le due città abbiano "tantissimo in

comune a livello storico, artistico e monumentale e questo pomeriggio abbiamo gettato le basi per importanti

collaborazioni che avverranno in futuro".

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/news/messina-e-genova-piu-vicine-dialogo-comune-per-fortificazioni-arte-e-tradizioni.html
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Porto di Catania, slitta la partenza della Global Sumud Flotilla

CATANIA - Slitta ancora la partenza dalla Sicilia delle barche che aderiscono a

Global Sumud Flotilla : non è più prevista per domenica 7 settembre, ma è

stata spostata nei giorni successivi per rispettare i tempi tecnici delle partenze

dalla Tunisia e di quelle già in viaggio da Barcellona per le quali è disponibile

un sistema di tracciamento dal vivo su globalsumudflotilla.org. E' quanto si

legge in una nota degli organizzatori dell'iniziativa internazionale che salperà

per Gaza per portare aiuti umanitari alla popolazione palestinese. Si attende

che salpino le barche da Tunisi "Siamo pronti - spiega la portavoce in Italia,

Maria Elena Delia - ma dobbiamo capire che la dimensione della nostra

missione è globale, non nazionale . Le partenze dalla Sicilia non possono

essere scollegate al resto, ma avverranno in concerto con il resto della Global

Sumud Flotilla . Non possiamo indicare con esattezza una data di partenza,

ma questa avverrà solo quando le barche saranno salpate da Tunisi". Rimane

confermato l'appuntamento di domenica 7 con la mobilitazione nazionale di

Roma , con la fiaccolata prevista in partenza alle 19 da piazza Vittorio fino a

Piramide, dove è "atteso un elevato livello di partecipazione popolare,

comprendente personalità dello spettacolo, rappresentanze politiche, associazionistiche e sociali". Ammesse solo

fiaccole e bandiere della Palestina La manifestazione sarà caratterizzata da performance spontanee, proiezioni e

musica dal vivo. "Sono vietate - sottolineano i promotori - bandiere, vessilli o altri simboli di appartenenza a gruppi o

partiti politici. Le uniche cose ammesse sono le fiaccole e le bandiere della Palestina ". Leggi qui tutte le notizie di

Catania.

LiveSicilia

Catania

https://livesicilia.it/porto-catania-slitta-partenza-global-sumud-flotilla/
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Mulè: "Azioni decise e immediate per lo sviluppo della Sicilia"

ROMA - "Lo sviluppo della Sicilia e le sfide per la competitività sono materie

che obbligano ad azioni strategiche decise e immediate. Per questo ho

incontrato Annalisa Tardino, commissario straordinario dell'Autorità di sistema

portuale del mare di Sicilia Occidentale che ha competenza sugli scali di

Palermo, Trapani, Porto Empedocle e Termini Imerese, oltre che su quelli di

Licata, Gela e Sciacca". Lo dichiara sui canali social il vicepresidente della

Camera dei deputati, Giorgio Mulè Mulè: "Azioni decise e immediate" "La

centralità dell'accesso alla Sicilia - aggiunge Mulè - come hub per la logistica

dei trasporti del Mediterraneo è sfida che va accompagnata da un'azione

condivisa da chiunque occupa ruoli istituzionali. Per questo ho assicurato alla

commissaria Tardino tutto il sostegno necessario per continuare sulla strada di

un'ulteriore crescita del porto anche nella capacità ricettiva sul fronte del

turismo". "Palermo e la Sicilia - conclude Mulè - fondano la loro economia

sulla capacità di attrarre ed essere attrattivi per le imprese impegnate su tutti i

fronti: la concorrenza impone coesione e unità di azione. È quello che ho

garantito e che farò come sempre in Parlamento nel superiore e unico

interesse dell'amore per la Sicilia".

LiveSicilia

Palermo, Termini Imerese

https://livesicilia.it/mule-sviluppo-sicilia-obbliga-azioni-decise/
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I droni della partnership Italia-Olanda rafforzeranno l'efficienza dei porti nazionali

Siglato protocollo di intesa tra STRADAai e DronePort Rotterdam Roma -

STRADAai, start-up innovativa specializzata nella gestione dinamica dei voli

dei droni attraverso applicazioni digitali avanzate, ha siglato una partnership

strategica con DronePort Rotterdam (DPR), hub europeo per l'adozione e

l'applicazione reale di Sistemi Autonomi e Senza Equipaggio (UAS -

Unmanned Aerial System) nei contesti portuali, urbani, logistici e industriali.

STRADAai è stata selezionata come partner strategico per l'Italia, con la

missione di implementare nei porti italiani le soluzioni UAS validate a

Rotterdam . Tali soluzioni guideranno la trasformazione digitale e operativa,

rafforzeranno la resilienza delle infrastrutture critiche e abiliteranno operazioni

autonome sicure in ambienti marittimi complessi. DronePort Rotterdam è

focalizzato sull'innovazione applicata in ambienti operativi, dove sistemi

autonomi aerei, terrestri e marittimi vengono testati, validati e scalati per

migliorare l'efficienza, la sicurezza e la protezione delle infrastrutture critiche;

l'azienda ha costruito un ecosistema internazionale di innovazione applicata,

riunendo partner locali e globali per progettare infrastrutture avanzate per il

Porto e la Città di Rotterdam e per altri attori chiave europei. Un elemento chiave di questa trasformazione è l'U-

space, l'infrastruttura digitale definita dall'UE per la gestione sicura ed efficiente dello spazio aereo a bassa quota,

permettendo l'integrazione dei droni in contesti operativi complessi. I porti sono hub infrastrutturali critici dove l'U-

space è essenziale per l'integrazione sicura dei droni autonomi e di altri UAS. L'elevata densità operativa, l'attività

continua e la vicinanza a zone sensibili per la sicurezza rendono l'U-space la spina dorsale per operazioni portuali

sicure e resilienti. In questo scenario, STRADAai si posiziona come partnerstrategico in qualità di U-space Service

Provider (USSP) attualmente in fase di certificazione con Enac (Ente Nazionale Aviazione Civile), facendo leva sulla

propria competenza tecnica e normativa. Il know-how completo di STRADAai negli aspetti normativi, operativi e

tecnologici dell'U-space consentirà operazioni autonome sicure, conformi e interoperabili nei porti italiani, in linea con

gli standard europei più avanzati. Come parte del suo impegno per la creazione di un ecosistema europeo di drone

port, DronePort Rotterdam collabora strettamente con il Porto di Anversa-Bruges e l'Autorità Portuale di Amburgo,

due attori chiave impegnati nell'integrazione dei sistemi autonomi nelle operazioni portuali. Questa rete mira a

sviluppare standard, tecnologie e best practice per rendere i porti europei più sicuri, intelligenti e sostenibili e mira ad

accelera inoltre il dispiegamento di Sistemi Autonomi e Senza Equipaggio (UAS) multi-dominio in ambienti operativi

reali, assicurando che le innovazioni siano testate, interoperabili e in grado di proteggere le infrastrutture critiche

prima della loro diffusione a livello europeo. Con l'ingresso di STRADAai, anche l'Italia

Corriere Marittimo

Focus
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entra a far parte di questa rete strategica, rafforzando la propria posizione nella corsa all'innovazione nel settore

portuale.

Corriere Marittimo
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New direct service between the Port of Gothenburg and Asia now underway

From now on, the Port of Gothenburg offers not just one but two direct

container services to and from Asia. "The biggest winners are Swedish import-

and export industries," says Claes Sundmark, Vice President Sales and

Marketing at the Port of Gothenburg. In July, the Gemini Alliance - a

partnership between shipping giants Maersk and Hapag-Lloyd - announced

adjustments to its Asia-Europe loop. Previously, the loop ended in

Bremerhaven, but the Port of Gothenburg has now become the new end

destination in Europe. On Thursday morning, the 18,270 TEU Morten Maersk

became the first vessel to call under the new arrangement. With this addition,

the Port of Gothenburg has two weekly direct links to Asia: MSC's service

every Sunday, and the Gemini Alliance's new service every Thursday. "With

these two services in place, our offering as a port is increasingly strengthened.

The big winners are Swedish import and export industries, which gain access

to more frequent sailings to and from Asia while also reaching more ports in

China than before," says Claes Sundmark, Vice President Sales and

Marketing at the Port of Gothenburg. The port's expanding Railport

Scandinavia network connects the Asia services with 26 inland terminals across the country, giving Swedish business

nationwide access to global markets. "In parallel with the expansion of the port's liner network, we are continuing to

develop the infrastructure in and around the port, both on land and at sea. Rail is one part, another is the fairway

deepening project Skandia Gateway, which when completed at the turn of 2027/2028 will provide additional capacity

for the port to handle even more and larger vessels. This will further strengthen the ability of Swedish industry to reach

global markets in an efficient and sustainable way," concludes Claes Sundmark. Fact file: Morten Maersk Type:

Container vessel (Triple-E class) Capacity: 18,270 TEU Length: 399 m Beam: 59 m Flag: Denmark Built: 2014

Shipyard: Daewoo Shipbuilding & Marine Engineering, South Korea Gross tonnage (GT): 194,849 Deadweight

tonnage (DWT): 214,000 Fact file: Gemini alliance - updated AE5/NE4 Service Service name: AE5 (Maersk) / NE4

(Hapag-Lloyd) Port call in Gothenburg: Every Thursday Updated rotation: Qingdao - Yantian - Tanjung Pelepas -

London - Hamburg - Bremerhaven - Aarhus - Gothenburg - Rotterdam - Tanjung Pelepas - Qingdao Vessel capacity:

All vessels above 15,000 TEU.

Il Nautilus
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Nel primo trimestre del 2025 il traffico delle merci nei porti belgi è calato del -3,2%

Nei primi tre mesi del 2025 i porto del Belgio hanno movimentato

complessivamente 68,1 milioni di tonnellate di merci, con un calo del -3,2%

sullo stesso periodo dello scorso anno. Oggi l'Ufficio belga di statistica ha

comunicato che nel primo trimestre del 2025 le sole merci allo sbarco sono

ammontate a 36,7 milioni di tonnellate, con una diminuzione del -1,3%, mentre

le merci all'imbarco, con 31,3 milioni di tonnellate, hanno registrato una

flessione più marcata del -5,4%. Inoltre, nel primo trimestre di quest'anno le

navi arrivate nei porti belgi sono state 5.240 (-2,0%) e quelle partite sono state

5.127 (-4,7%).
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